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Autorità di bacino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione:

    Approvazione del Piano stralcio per la sicurezza idraulica
del medio e basso corso del fi ume Piave     . . . . . . . . . . .  Pag.  54

Provincia autonoma di Trento:

    Elenco dei comuni catastali della provincia di Trento per i 
quali sono state completate le operazioni di aggiornamento della 
banca dati catastale in relazione alle variazioni di coltura deri-
vanti dalle dichiarazioni presentate ai fi ni dell’erogazione dei 
contributi agricoli     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag.  55

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 30

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Venoruton»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Benagol»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Fluvastatina Actavis»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Ondansetron Actavis»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Atover»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Coripren»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Zanipril»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Betaistina Mylan Generics Italia»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Famciclovir Teva»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Sertralina Aurobindo»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Lercaprel»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Nasacort»

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Niuliva»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Itraconazolo Doc 
Generici»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Diltiazem Sandoz 
GMBH»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Alprazolam Doc Ge-
nerici»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Tramadolo Angene-
rico»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Lyseen»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Risperdal»

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Aldomet»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Alendronato Bentley Phar-
maceuticals Ireland»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Orthoclone OKT3»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Glimepiride Molteni»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Congescor»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mirtazapina Actavis»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nutrineal»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cardicor»
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Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Actilyse»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sequacor»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vistabex»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Doc Generici»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vancomicina Alpharma»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pletal»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Anzemet»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dumirox»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Irinotecan Actavis»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vistabex»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rhophylac»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Perfalgan»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Basalfl ex»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Perifl ex»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Plusfl ex»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fevarin»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Maveral»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Strattera»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Meropur»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dexoket»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Firmadol»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ketesse»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Desketo»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Enantyum»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Carbomix»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Winthrop»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fluvoxamina EG»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lisinopril Sandoz»



—  VI  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 569-3-2009

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gaviscon Advance»

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Advantan»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Nurofast»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Solvobil»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Broncofl uid»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ketoplus»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano
«Nitroglicerina PH&T»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Mobic»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di vari medicinali per uso umano

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Wartec»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Bioticic»

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Arnexil»
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 febbraio 2009 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
ad estrazione istantanea denominata «Il Tesoro del Farao-
ne».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

  Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto l’art. 11, commi 2 e 3 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 

 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio Lot-
terie Nazionali) la concessione per la gestione anche au-
tomatizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio Lotterie Nazio-
nali per la gestione delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto 
presentato; 

 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotteria 
nazionale ad estrazione istantanea denominata «Il Tesoro 
del Faraone», prevista nel piano succitato, in attuazione 
dell’art.11 del succitato decreto-legge 30 dicembre 1993, 
n. 557 e che, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e 
dell’art. 3 del regolamento di cui al citato decreto mini-
steriale n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e 
le modalità di effettuazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
 Visto i decreti direttoriali prot. 20931 COA LTT del 

26 maggio 2004 e prot. 2006/10041/Giochi Ltt del 
29 marzo 2006 che ha fi ssato il prezzo di vendita dei bi-
glietti delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     È indetta con inizio dal 9 marzo 2009 la lotteria nazio-

nale ad estrazione istantanea denominata «Il Tesoro del 
Faraone».   

  Art. 2.
     Vengono messi in distribuzione n. 84.000.000 di bi-

glietti la cui facciata anteriore riproduce la denomina-
zione della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto, il 
logo «Gratta e Vinci!» ed una sintesi delle regole di gio-
co. Nel biglietto sono presenti due giochi diversi, «Gioco 
1» e «Gioco 2» contenuti in due distinte aree di gioco, 
ognuna ricoperta da speciale vernice asportabile median-
te raschiatura. La prima area di gioco, «Gioco 1», reca, 
al centro l’immagine di una piramide e, sulla destra, la 
riproduzione della sagoma di un sarcofago, contraddi-
stinta dalla scritta «I simboli vincenti» all’interno della 
quale è riprodotta tre volte l’immagine del «Dio Osiri-
de». La seconda area di gioco, «Gioco 2», è suddivisa in 
due riquadri. Il primo riquadro, situato al centro dell’area, 
contraddistinto dalla scritta «Gli scarabei», reca sei cer-
chi all’interno dei quali è riprodotta l’immagine di uno 
scarabeo; il secondo riquadro, in alto a destra, riproduce 
l’immagine di un cartiglio contraddistinto dalla scritta 
«Tesoro». 

 Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalità per ottenerne il pagamento, 
il numero sequenziale del biglietto e del blocchetto che lo 
contiene ed il bar-code per la rilevazione informatica del 
biglietto.   

  Art. 3.
     Il prezzo di ciascun biglietto è di euro 10,00.   

  Art. 4.
     Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-

diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo 
seguente. 

 Gioco 1: Si devono scoprire, grattando l’area di gioco, 
«I simboli vincenti» celati sotto la sagoma del sarcofago 
ed i simboli celati dalla piramide. Se nella piramide si 
trovano uno o più de «I simboli vincenti» trovati sotto la 
sagoma del sarcofago si vince il premio o la somma dei 
premi corrispondenti. Se nella piramide si trova il simbo-
lo «Mummia» si vincono 200 euro. 

 Gioco 2: Si deve scoprire, grattando l’area di gioco, 
l’importo celato sotto il cartiglio contraddistinto dalla 
scritta «Tesoro» e gli importi celati sotto «Gli scarabei». 
Se l’importo del «Tesoro» è presente una o più volte sotto 
«Gli scarabei» si vince quell’importo o la somma di que-
gli importi. 

 Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti o 
manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal Con-
sorzio Lotterie Nazionali. I biglietti devono infi ne risulta-
re vincenti secondo la prevista procedura di validazione 
da parte del sistema informatico del Consorzio Lotterie 
Nazionali. Infi ne i biglietti non devono essere contenu-
ti negli elenchi dei biglietti smarriti o rubati, elenchi dei 
quali sarà data adeguata pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana.   
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  Art. 5.
     La massa premi ammonta ad euro 654.937.500,00 sud-

divisa nei seguenti premi: 

 n. 14  premi di euro  2.000.000,00 
 n. 70  premi di euro  100.000,00 
 n. 112  premi di euro  50.000,00 
 n. 980  premi di euro  10.000,00 
 n. 5.600  premi di euro  1.000,00 
 n. 26.600  premi di euro  500,00 
 n. 53.200  premi di euro  250,00 
 n. 197.750  premi di euro  200,00  
 n. 84.000  premi di euro  150,00 
 n. 469.000  premi di euro  100,00 
 n. 665.000  premi di euro  50,00 
 n. 1.729.000  premi di euro  25,00 
 n. 2.611.000  premi di euro  20,00 
 n. 9.142.000  premi di euro  15,00 
 n. 20.746.250  premi di euro  10,00 

     

  Art. 6.
     La modalità di pagamento delle vincite differisce in 

base alla fascia di premio. 
 Il pagamento dei premi per vincite fi no ad euro 500,00 

viene effettuato, dietro presentazione del biglietto e pre-
via validazione dello stesso, da un qualsiasi punto vendita 
autorizzato. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto 
vendita. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00 fi no 
ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro presenta-
zione del biglietto, presso un qualsiasi punto vendita au-
torizzato. In tale sede verrà effettuata la validazione del 
biglietto per ottenere la prenotazione del pagamento della 
vincita che avverrà secondo la modalità prescelta dal vin-
citore fra le seguenti: assegno circolare, bonifi co bancario 
o postale. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto ven-
dita che rilascerà al giocatore apposita ricevuta. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro 
10.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalità di 
pagamento prescelta (assegno circolare, bonifi co banca-
rio o postale): 

 presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del 
possessore, presso l’Uffi cio premi del Consorzio Lotte-
rie Nazionali, viale del Campo Boario n. 56/D - 00154 
Roma. In tal caso l’Uffi cio premi del Consorzio Lotterie 
Nazionali provvede a rilasciare al giocatore apposita ri-
cevuta. Il biglietto deve pervenire all’Uffi cio premi del 
Consorzio Lotterie Nazionali, entro il termine decaden-
ziale di cui al successivo art. 7; 

 presentando il biglietto presso uno sportello di Intesa 
Sanpaolo. In tal caso la Banca provvede al ritiro del bi-
glietto ed al suo inoltro al Consorzio Lotterie Nazionali, 
rilasciando al giocatore apposita ricevuta. Il biglietto deve 
essere presentato presso lo sportello di Intesa Sanpaolo 
entro il termine decadenziale di cui al successivo art. 7.   

  Art. 7.
     Con decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 

stabilita la data di cessazione della lotteria. 
 Da tale data decorrerà il termine decadenziale di qua-

rantacinque giorni per il reclamo del premio, secondo le 
modalità di cui al precedente art. 6.   

  Art. 8.
     Qualora nel corso della manifestazione, sulla base del-

l’andamento delle vendite se ne ravvisasse la necessità, 
verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che compren-
dano, in proporzione, il numero dei premi di cui al prece-
dente art. 5. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 245

  09A02471

    DECRETO  27 febbraio 2009 .

      Integrazione e modifi cazione dei criteri di individuazione 
dei titolari della Carta Acquisti e fi ssazione delle modalità 
con cui le amministrazioni regionali e locali possono integra-
re il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 113.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 96257 del 2 settembre 2008 con il quale sono 
state apportate variazioni di bilancio per l’importo di euro 
170.000.000,00 nello stato di previsione dell’Entrata e in 
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quello del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2008, per la dotazione iniziale del Fon-
do di cui all’art. 81, comma 29 del citato decreto-legge 
n. 112/2008; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008, registrato 
alla Corte dei conti in data 25 settembre 2008, emanato 
ai sensi dell’art. 81, comma 33, del citato decreto-legge 
n. 112/2008 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1º di-
cembre 2008, n. 281; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 104376 del 7 novembre 2008, registrato 
alla Corte dei conti in data 14 novembre 2008 e pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2008, n. 281; 

 Visto l’art. 1, comma 345  -undecies  , della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, introdotto dal decreto-legge 9 otto-
bre 2008, n. 15, convertito con modifi cazioni dall’artico-
lo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2008, n. 190, che 
dispone il versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per essere riassegnate al Fondo speciale di cui all’arti-
colo 81, comma 29, del citato decreto-legge n. 112/2008, 
delle somme derivanti dal recupero degli aiuti di Stato 
di cui alla decisione C(2008)3492 defi nitivo della Com-
missione europea, del 16 luglio 2008, relativa all’aiuto di 
Stato C42/2006; 

 Visto il decreto n. 117629 del 23 dicembre 2008, con 
cui è stata approvata la Convenzione stipulata in data 
23 dicembre 2008 tra il Ministero dell’economia e del-
le fi nanze e il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e ENI S.p.A. e ENI Foundation per il 
versamento al Fondo di cui all’art. 81, comma 29 del ci-
tato decreto-legge n. 112/2008 della donazione a titolo 
spontaneo e solidale di euro 200 milioni, di cui euro 100 
milioni da versare entro il 31 dicembre 2008 e euro 100 
milioni entro il 30 giugno 2009; 

 Visto il decreto n. 117631 del 23 dicembre 2008, con 
cui è stata approvata la Convenzione stipulata in data 
19 dicembre 2008 tra il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali e ENEL S.p.A. e ENEL CUORE ONLUS per 
il versamento al Fondo di cui all’art. 81, comma 29 del 
citato decreto-legge n. 112/2008 della donazione a titolo 
spontaneo e solidale di euro 50 milioni, di cui euro 25 
milioni entro il 31 dicembre 2008 e euro 25 milioni entro 
il 30 giugno 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 16792 del 18 febbraio 2009, con il quale è stata 
disposta la riassegnazione di euro 485.572.317,00, deri-
vante dal recupero degli aiuti di Stato di cui alla decisione 
C(2008)3492 defi nitiva della Commissione europea, del 
16 luglio 2008, relativa all’aiuto di Stato n. C42/2006 al 
capitolo 1639 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze riguardante il Fondo 
speciale di cui all’art. 81, comma 29, del citato decreto-
legge n. 112/2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; 

 Considerato che in data 30 dicembre 2008 è stata ac-
creditata al Fondo speciale di cui all’art. 81, comma 29, 
del citato decreto-legge n. 112/2008, la somma di euro 
100 milioni, relativa alla donazione a titolo spontaneo e 
solidale di cui alla citata Convenzione con ENI S.p.A. e 
ENI Foundation; 

 Considerato che in data 31 dicembre 2008 è stata ac-
creditata al Fondo speciale di cui all’art. 81, comma 29, 
del citato decreto-legge n. 112/2008, la somma di euro 25 
milioni, relativa alla donazione a titolo spontaneo e so-
lidale di cui alla citata Convenzione con ENEL S.p.A. e 
ENEL CUORE ONLUS; 

 Considerata l’opportunità, al fi ne della migliore diffu-
sione della Carta Acquisti, di prevedere il coinvolgimento 
degli enti locali, dei centri di assistenza fi scale di cui al 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o di altri sog-
getti abilitati che, su base volontaria, hanno intenzione di 
svolgere attività di supporto alla presentazione del modu-
lo di richiesta in favore dei cittadini; 

 Ritenuto, alla luce degli elementi acquisiti nella prima 
fase di operatività del programma Carta Acquisti, non-
ché delle disponibilità fi nanziarie acquisite e allo scopo di 
semplifi care gli adempimenti a carico dei richiedenti: 

 di poter rivedere i requisiti di accesso al benefi cio 
non facendo più riferimento al requisito di incapienza, 
tenuto conto che i profi li reddituali sono verifi cati anche 
attraverso i redditi da pensione e la dichiarazione sostitu-
tiva unica ISEE; 

 di poter rivalutare annualmente le soglie di accesso 
al benefi cio della Carta Acquisti, relative ai Trattamenti 
pensionistici e alla dichiarazione sostitutiva unica ISEE, 
anche al fi ne di non escludere soggetti dal benefi cio per 
l’operare dell’incremento automatico delle pensioni lega-
to al mantenimento del potere di acquisto; 

 di meglio esplicitare alcune procedure funzionali ad 
un più rapido riconoscimento del benefi cio; 

 di estendere le fattispecie per le quali è possibile 
chiedere l’intestazione della Carta Acquisti a persona di 
fi ducia; 

 Ritenuto di disciplinare le modalità con cui le ammi-
nistrazioni regionali e locali possono accedere all’infra-
struttura informativa e informatica della Carta Acquisti 
per integrare il relativo benefi cio a favore dei residenti nel 
proprio ambito di competenza territoriale; 

 Ritenuto, in seguito alle richieste espresse da orga-
nizzazioni rappresentative del settore farmaceutico e 
parafarmaceutico, di estendere l’ambito di utilizzazione 
della Carta Acquisti, fatte comunque salve le fi nalità del 
Fondo; 

 Vista la nota del 16 febbraio 2009, n. 1563, con cui il 
Dipartimento delle Finanze ha espresso il nulla osta di 
competenza sul testo del presente decreto; 

 Vista la nota n. 3547 del 25 febbraio 2009, con la quale 
l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale ha espresso il nul-
la osta di competenza sul testo del presente decreto; 

 Vista la nota del 26 febbraio 2009, n. 23364, con cui 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha 
espresso il nulla osta di competenza sul testo del presente 
decreto; 
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 Decretano:   

  Art. 1.
     Al decreto n. 89030 del 16 settembre 2008 e successi-

ve modifi cazioni e integrazioni, di cui al preambolo, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni e integrazioni: 

   a)   all’art. 1, la lettera   n)   è soppressa; 
   b)   all’art. 2, comma 1, è aggiunta la seguente 

lettera: 
 «  k)   disciplina, d’intesa con il Ministero del lavoro, 

della salute e delle politiche sociali, le eventuali modalità 
con cui gli enti locali, i centri di assistenza fi scale di cui 
al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o altri soggetti 
abilitati possono svolgere, su base volontaria, attività di 
supporto alla presentazione della richiesta di cui all’art. 6, 
nonché al ricevimento e alla trasmissione della stessa.»; 

   c)   all’art. 5, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni: 

   i)   al comma 1, dopo il periodo «la Carta Acqui-
sti è concessa ai cittadini residenti in possesso, contem-
poraneamente», sono aggiunte le seguenti parole: «e 
per almeno una frazione del bimestre o del periodo di 
riferimento»; 

   ii)   al comma 1, dopo le parole «oppure in pos-
sesso, contemporaneamente», sono aggiunte le seguenti 
parole: «e per almeno una frazione del bimestre o del pe-
riodo di riferimento»; 

   iii)   al comma 1, la lettera   b)   è soppressa; 
   iv)   al comma 3, le parole «I benefi ciari con impe-

dimenti di natura fi sica» sono sostituite dalle seguenti «I 
Benefi ciari nonché gli esercenti la potestà sui benefi ciari 
che hanno impedimenti di natura fi sica o che sono sog-
getti a provvedimenti restrittivi dell’Autorità giudiziaria, 
fatto salvo quanto previsto al comma 1, lettera   f)  ,»; 

   v)   dopo il comma 3, è aggiunto il seguente 
comma: 

 «3-   bis.    Salvo diverso provvedimento emanato ai 
sensi dell’art. 10, a decorrere dall’anno 2009, la misura 
delle soglie di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)   e   h)   è aumen-
tata annualmente della misura percentuale prevista per 
la perequazione automatica dei trattamenti pensionistici 
dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori di-
pendenti. Le nuove soglie sono comunicate dal soggetto 
attuatore con apposita circolare e mediante pubblicazione 
sul sito internet.»; 

   d)   all’art. 6, è aggiunto il seguente comma: 
 «2-   bis.    Il Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali, d’intesa con il Ministero dell’economia 
può autorizzare, con decreto interdirezionale, enti loca-
li, centri di assistenza fi scale di cui al decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, o altri soggetti abilitati, previa sti-
pula di apposita convenzione, a raccogliere le richieste e 
a presentarle al gestore del servizio, prevedendo, in tali 
casi, l’invio della Carta alla residenza del benefi ciario. 

   e)   all’art. 7, alla fi ne del comma 1, è aggiunto il se-
guente periodo: 

 «La disponibilità è concessa interamente per ciascun 
bimestre o per il periodo di riferimento, anche se i requi-

siti sono posseduti per una frazione del bimestre o del 
periodo di riferimento stessi.»; 

   f)   all’art. 8, comma 3, le parole «associabili alla ven-
dita di generi alimentari o al pagamento di bollette ener-
getiche o di forniture di gas» sono sostituite dalle seguen-
ti «associabili alla vendita di generi alimentari, di prodotti 
farmaceutici e parafarmaceutici, al pagamento di bollette 
energetiche o di forniture di gas». 

   g)   all’art. 9: 

   i)   il comma 2 è sostituito dal seguente: 

 «2. Il primo accreditamento, relativo al bimestre o 
al periodo di riferimento in corso alla data di presentazio-
ne della domanda, è disposto, sulla base delle autocerti-
fi cazioni presentate dagli interessati, previa verifi ca della 
compatibilità delle informazioni acquisite con i requisiti 
di cui all’art. 5.»; 

   ii)   dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

 «2  -bis  . Le verifi che di compatibilità di cui ai 
commi 1 e 2, incluse quelle sulle componenti redditua-
li e patrimoniali dell’ISEE, sono effettuate ove possibi-
le tenuto conto di criteri di tempestività e dell’esigenza 
di non aggravare il procedimento, fatte comunque salve 
tutte le verifi che previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 sulle dichiarazioni 
sostitutive.»; 

   iii)   dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

 «3-   bis.    L’accreditamento di cui al comma 3 re-
lativo ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2008 e 
del bimestre gennaio-febbraio 2009 è disposto anche a 
favore dei soggetti che, in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 5, con riferimento ai suddetti periodi di accre-
ditamento, hanno presentato domanda entro il 30 aprile 
2009, considerando comunque la più recente dichiarazio-
ne sostitutiva ai fi ni ISEE, anche se presentata dopo il 
31 dicembre 2008.»; 

   h)   dopo l’art. 12 è aggiunto il seguente articolo: 

 «12  -bis  . Integrazioni al Fondo Carta Acquisti da par-
te di amministrazioni regionali e locali. 

 1. Le regioni e le provincie autonome, nonché gli enti 
locali, nel rispetto della destinazione del Fondo, possono 
integrare il Fondo vincolando l’utilizzo dei propri con-
tribuiti a specifi ci usi a favore dei residenti nel proprio 
ambito di competenza territoriale. 

 2. Il vincolo all’utilizzo dei Fondi di cui al comma 1, le 
modalità di accesso ai dati e alle informazioni rilevanti, 
nonché i rapporti fi nanziari sono disciplinati da apposi-
ti protocolli d’intesa stipulati dall’amministrazione ter-
ritoriale, con il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali. 

 3. I versamenti da parte delle amministrazioni territoria-
li sono effettuati direttamente al conto di cui all’art. 11.». 
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 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2009 

   p.      Il direttore generale del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
     CANNATA   

 p.    Il segretario generale
del Ministero del lavoro, della salute

e delle politiche sociali
    VERBARO    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2009
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 

Economia e fi nanze, foglio n. 237

  09A02375

    DECRETO  2 marzo 2009 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato alle 
imprese artigiane per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 luglio 1952, n. 949, recante prov-
vedimenti per lo sviluppo dell’economia e l’incremen-
to dell’occupazione e, in particolare, le disposizioni del 
cap. VI relativo al credito all’artigianato, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1 della legge 7 agosto 1971, n. 685, nel qua-
le, tra l’altro, si dispone che i limiti e le modalità per la 
concessione del contributo sul pagamento degli interes-
si sono determinati con decreto del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

 Decreta: 

 La maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche 
per gli oneri connessi alle operazioni di credito agevolato 
previste dalle leggi citate in premessa è fi ssata per l’anno 
2009 nella misura dello 0,93 per cento, per le operazioni 
di durata fi no a diciotto mesi e nella misura dello 0,98 per 
cento, per le operazioni di durata oltre diciotto mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A02238

    DECRETO  2 marzo 2009 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi con le operazioni di credito agevo-
lato per il settore fondiario-edilizio per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante norme per 
l’edilizia ed, in particolare, l’art. 26 riguardante il settore 
dell’edilizia rurale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865, ed in particolare 
gli articoli 42 e 72 riguardanti, rispettivamente program-
mi e coordinamenti dell’edilizia residenziale convenzio-
nata ed agevolata; 

 Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 maggio 1973, n. 205, 
recante provvidenze a favore delle popolazioni colpite 
dal terremoto del novembre-dicembre 1972, dei comu-
ni delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo e del Lazio, 
nonché norme per accelerare l’opera di ricostruzione in 
Tuscania; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° novembre 1965, 
n. 1179, recante norme per l’incentivazione dell’attività 
edilizia; 

 Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 1972, 
n. 734, recante provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpite dal terremoto; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modifi cata ed 
integrata dalla legge 31 marzo 1964, n. 357, concernente 
provvidenze a favore di zone sinistrate dalla catastrofe del 
Vajont del 9 ottobre 1963 (proprietà unità immobiliare); 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

 Decreta: 

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fi ssata 
per l’anno 2009 nelle seguenti misure: 

   a)   0,88 per cento per i contratti condizionati stipulati 
nel 2009; 

   b)   0,88 per cento per i contratti defi nitivi stipulati 
nel 2009 e relativi a contratti condizionati stipulati fi no 
al 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A02239
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    DECRETO  2 marzo 2009 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato
per il settore turistico-alberghiero per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 marzo 1968, n. 326, recante provvi-
denze per la razionalizzazione e lo sviluppo della ricetti-
vità alberghiera; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

 Decreta: 

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fi ssata 
per l’anno 2009 nella misura dello 0,98 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A02240

    DECRETO  2 marzo 2009 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri relativi alle operazioni di credito agevolato 
per i settori dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
tessili, dell’editoria e delle zone sinistrate dalla catastrofe 
del Vajont per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° dicembre 1971, n. 1101, recante nor-
me per la ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell’industria e dell’artigianato tessili e l’art. 9 della legge 
8 agosto 1972, n. 464, che estende anche alle imprese non 
tessili le provvidenze di carattere creditizio di cui alla me-
desima legge n. 1101; 

 Vista la legge 4 giugno 1975, n. 172, recante provvi-
denze per l’editoria; 

 Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, recante provvi-
denze per le operazioni di credito agevolato a favore delle 
iniziative commerciali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902, recante la disciplina del credito age-
volato al settore industriale, la ristrutturazione, la ricon-
versione e lo sviluppo del settore; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modifi cata ed 
integrata dalla legge 31 marzo 1964, n. 357, concernente 

provvidenze a favore delle zone sinistrate dalla catastrofe 
del Vajont del 9 ottobre 1963 (settore industriale); 

 Vista la legge 22 marzo 1971, n. 184, concernente in-
terventi per la ristrutturazione e la riconversione di impre-
se industriali; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

 Decreta: 

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fi ssata 
per l’anno 2009 nella misura dello 0,93 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A02241

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 dicembre 2008 .

      Aggiornamento dei sistemi di classifi cazione adottati per 
la codifi ca delle informazioni cliniche contenute nella scheda 
di dimissione ospedaliera e per la remunerazione delle pre-
stazioni ospedaliere.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 58 della legge 23 dicembre 1978 n. 833 che 
stabilisce di defi nire con decreto del Ministro della sanità 
i criteri per la rilevazione, la standardizzazione e la com-
parazione dei dati del sistema informativo sanitario; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 dicem-
bre 1991, con il quale è stata istituita, sensi dell’art. 58 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 la scheda di dimis-
sione ospedaliera quale strumento ordinario per la raccol-
ta delle informazioni relative ad ogni paziente dimesso 
dagli istituti di ricovero pubblici e privati esistenti sul 
territorio nazionale; 

 Visto in particolare l’art. 5 del decreto ministeriale 
28 dicembre 1991 con il quale si prevede che con suc-
cessivi decreti ministeriali saranno specifi cati i sistemi di 
codifi ca da adottare per le informazioni contenute nella 
scheda di dimissione ospedaliera; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 aprile 
1994 recante «Determinazione dei criteri generali per la 
fi ssazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza spe-
cialistica, riabilitativa e ospedaliera»; 

 Visto l’art. 8  -sexies   del decreto legislativo 19 giugno 
1999, n. 229 recante «Norme per la razionalizzazione del 
Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’art. 1 della 
legge 30 novembre 1998, n. 419», che al comma deman-
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da al Ministro della sanità l’individuazione dei sistemi 
di classifi cazione che defi niscono l’unità di prestazione 
o di servizio da remunerare e la determinazione delle ta-
riffe massime da corrispondere alle strutture accreditate e 
al comma 6 dispone la revisione periodica del sistema di 
classifi cazione delle prestazioni e l’aggiornamento delle 
relative tariffe; 

 Visto il disciplinare tecnico del decreto ministeriale 
27 ottobre 2000, n. 380 che prevede l’applicazione del-
la versione italiana 1997 della International Classifi ca-
tion of Diseases - 9th revision – Clinacal Modifi cation 
(ICD9CM) e dei suoi successivi aggiornamenti per la 
codifi ca delle informazioni contenute nella scheda di di-
missione ospedaliera, quali la diagnosi principale di di-
missione, le diagnosi secondarie, l’intervento chirurgico 
principale o parto, gli altri interventi chirurgici o procedu-
re diagnostiche e terapeutiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 21 novem-
bre 2005, ed, in particolare: 

 l’art. 1, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2006, le informazioni di carattere clinico contenute 
nella scheda di dimissione ospedaliera devono essere co-
difi cate utilizzando la Classifi cazione internazionale delle 
malattie, dei traumatismi e degli interventi chirurgici e 
delle procedure diagnostiche e terapeutiche, versione ita-
liana 2002 della ICD9CM; 

 l’art. 2, a mente del quale è adottata la versione 19 
del sistema di classifi cazione Diagnosis Related Group 
(DRG); 

 l’art. 3, secondo il quale i sistemi di classifi ca-
zione sopramenzionati sono aggiornati con periodicità 
biennale; 

 Ritenuto di dover aggiornare periodicamente, in conse-
guenza della naturale evoluzione dei sistemi di classifi ca-
zione e codifi ca, sia il sistema di classifi cazione per la co-
difi ca delle informazioni cliniche contenute nella scheda 
di dimissione ospedaliera, sia il sistema di classifi cazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, ai fi ni della re-
lativa remunerazione; 

 Considerata la rilevanza che la raccolta di informazioni 
avvenga in modo omogeneo ai fi ni della comparabilità 
dei dati e degli indicatori rilevati, anche per la corretta 
applicazione del «Sistema di garanzie per il monitoraggio 
dell’assistenza sanitaria» disciplinato dal decreto del Mi-
nistero della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, del 12 dicembre 2001; 

 Considerato che la omogeneità delle defi nizioni infor-
mative assume una specifi ca rilevanza alla luce del DPCM 
29 novembre 2001, «Defi nizione dei livelli essenziali di 
assistenza» e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Considerata la necessità di mantenere allineato il si-
stema di classifi cazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera (DRG) al relativo sistema di classifi cazione 
delle malattie, dei traumatismi, degli interventi chirurgici 
e delle procedure diagnostiche e terapeutiche (ICD9CM), 
nelle successive modifi cazioni; 

 Considerata inoltre la necessità di adottare i suddetti 
sistemi di classifi cazione in modo uniforme ed omogeneo 
su tutto il territorio nazionale; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Le informazioni di carattere clinico contenute nella 
scheda di dimissione ospedaliera, quali la diagnosi prin-
cipale, le diagnosi secondarie, l’intervento chirurgico 
principale o parto, gli interventi chirurgici secondari o le 
procedure diagnostiche e terapeutiche secondarie devo-
no essere codifi cate utilizzando Classifi cazione interna-
zionale delle malattie, dei traumatismi, degli interventi 
chirurgici e delle procedure diagnostiche e terapeutiche, 
versione italiana 2007 della International Classifi ca-
tion of Diseases - 9th revision - Clinical Modifi cation 
(ICD9CM), e le successive modifi cazioni ed integrazioni, 
o le eventuali revisioni.   

  Art. 2.

     Ai fi ni della remunerazione delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera è adottata la versione 24 del sistema 
di classifi cazione delle prestazioni ospedaliere Diagnosis 
Related Groups (DRG), e le successive modifi cazioni ed 
integrazioni, o le eventuali revisioni. 

 Nell’allegato 1, parte integrante del presente decreto, 
è riportato l’elenco dei DRG della versione 24 e per cia-
scuno di essi, la defi nizione, la categoria diagnostica prin-
cipale (MDC: Major Diagnostic Category), la tipologia 
del DRG, medico (M) o chirurgico (C) il peso relativo e i 
valori soglia per l’identifi cazione dei casi outliers.   

  Art. 3.

     Il sistema di classifi cazione delle malattie, dei trauma-
tismi, degli interventi chirurgici e delle procedure diagno-
stiche e terapeutiche ed il sistema di classifi cazione delle 
prestazioni ospedaliere che vi fa riferimento sono aggior-
nati con periodicità biennale a decorrere dal 1° gennaio 
2009.   

  Art. 4.

     Le disposizioni contenute nel presente decreto, di cui 
l’allegato 1 è parte integrante, entrano in vigore a decor-
rere dal 1º gennaio 2009.   

  Art. 5.

     Il presente decreto ministeriale sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

   p.      Il Ministro
il Sottosegretario delegato

     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 246
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    DECRETO  23 dicembre 2008 .

      Progetti attuativi del Piano sanitario nazionale - Linee 
guida per l’accesso al cofi nanziamento alle regioni e alle
province autonome di Trento e Bolzano. Anno 2008.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   m)  , della Costituzio-
ne che attribuisce allo Stato la competenza di determinare 
i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti 
civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il terri-
torio nazionale ed il comma 3 che individua tra la materie 
di legislazione concorrente la tutela della salute; 

 Visto il piano sanitario nazionale 2006-2008, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica del 7 aprile 
2006 che individua gli obiettivi da raggiungere per attua-
re la garanzia costituzionale del diritto alla salute e degli 
altri diritti sociali e civili in ambito sanitario e che preve-
de che i suddetti obiettivi si intendono conseguibili nel ri-
spetto dell’accordo del 23 marzo 2005 ai sensi dell’art. 1, 
comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e nei 
limiti e in coerenza con le risorse programmate nei docu-
menti di fi nanza pubblica per il concorso dello Stato al 
fi nanziamento del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, del 23 marzo 2005 (repertorio atti 
n. 2271) pubblicata nel suppl. ord. n. 83 alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 105 del 7 maggio 2005; 

 Visto il Protocollo d’intesa tra Governo, regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sul «Patto per la Sa-
lute del 28 settembre 2006»; 

 Visto il decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 16 novembre 2001, 
n .405 che all’art. 6 ha previsto la defi nizione, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare en-
tro il 30 novembre 2001, dei livelli essenziali di assisten-
za, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992 n. 502, e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 29 novembre 2001 di defi nizione dei livelli essenziali 
di assistenza, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» (legge fi nanziaria 2007), art. 1, comma 805, 
che istituisce, per il triennio 2007-2009, un Fondo per il 
cofi nanziamento di progetti attuativi del piano sanitario 
nazionale, al fi ne di rimuovere gli squilibri sanitari con-
nessi alla disomogenea distribuzione registrabile tra le 
varie realtà regionali nelle attività realizzative del piano 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge fi nan-
ziaria 2008) art. 2, comma 374 che, nel riconfermare per 
gli anni 2008-2009 lo stanziamento di 60,5 milioni di 
euro all’anno già previsto dall’art. 1, comma 806, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, modifi ca ed integra le 
linee progettuali prioritarie ai fi ni del cofi nanziamento dei 
progetti regionali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 luglio 2007 «Linee 
guida per l’accesso al cofi nanziamento alle regioni e alle 
province autonome di Trento e Bolzano»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 «Delega di 
attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fa-
zio, per taluni atti di competenza dell’amministrazione»; 

 Considerato che il piano sanitario nazionale 2006-2008 
vede impegnati lo Stato e le regioni in azioni concertate 
e coordinate che possono generare programmi specifi ci 
nella realizzazione di attività fi nalizzate a promuovere e 
tutelare lo stato di salute dei cittadini; 

 Considerato che il piano sanitario nazionale assume la 
necessità che lo Stato e le regioni si impegnino in una 
cooperazione sinergica per individuare le strategie con-
divise al fi ne di superare le disuguaglianze ancora pre-
senti in termini di risultati di salute, di accessibilità e di 
promozione di una sempre maggiore qualità dei servizi, 
nel rispetto delle autonomie regionali e delle diversità 
territoriali; 

 Considerato che nell’attuale quadro di federalismo sa-
nitario, il piano sanitario nazionale indica la necessità che 
Governo e regioni concordino linee di indirizzo perché 
le strategie individuate possano declinarsi in programmi 
attuativi, nel rispetto delle autonomie regionali e delle di-
versità territoriali; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     L’accesso al fondo di cofi nanziamento per l’anno 2008 

dei progetti attuativi del piano sanitario nazionale di cui 
all’ art. 2, comma 374, della legge n. 244/2007 (legge fi -
nanziaria 2008) è consentito alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano che presentino, con riferi-
mento alle materie di cui al citato comma 374, progettua-
lità specifi che per singole linee progettuali coerenti con 
le linee indicate nell’allegato    A    che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.
     Le quote del Fondo di 60,5 milioni di euro per l’an-

no 2008 vengono ripartite sulle singole linee progettuali 
come segue: 

   a)   sperimentazione del modello assistenziale Casa 
della Salute: 30,5 milioni di euro; 

   b)   malattie rare: 5 milioni di euro; 
   c)   implementazione delle reti delle unità spinali e 

delle strutture per pazienti gravi cerebrolesi: 5 milioni di 
euro; 

   d)   attuazione del patto per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro: 10 milioni di euro; 

   e)   promozione di attività di integrazione tra diparti-
menti di salute mentale e ospedali psichiatrici giudiziari: 
5 milioni di euro; 

   f)   attuazione del documento programmatico «Gua-
dagnare salute - rendere facili le scelte salutari»: 5 milioni 
di euro.   
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  Art. 3.
     I progetti per essere ammessi al cofi nanziamento do-

vranno essere approvati con formale delibera della giunta 
regionale e possedere tutti gli elementi valutativi di cui 
all’allegato    B   , anch’esso parte integrante del presente de-
creto. Per i progetti pluriennali l’ammissione al cofi nan-
ziamento presuppone la presentazione di una relazione 
sui risultati raggiunti nell’anno precedente e sugli even-
tuali scostamenti tra questi e le previsioni iniziali.   

  Art. 4.
     I progetti presentati saranno ammessi al fi nanziamento 

con decreto del Ministro del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali su proposta del Comitato permanente 
per la verifi ca dei livelli essenziali di assistenza di cui al-
l’art. 9 dell’Intesa del 23 marzo 2005, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 5.
           

     Ai fi ni della verifi ca dell’attuazione dei progetti fi nan-
ziati, entro sei mesi dalla conclusione del progetto, le re-
gioni presentano una relazione sui risultati raggiunti an-
che in termini di miglioramento della qualità dei servizi e 
delle prestazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2008 

 Il Ministro: SACCONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali registro n. 1, foglio n. 61
  

  ALLEGATO  A 

     PROGETTI ATTUATIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE
   Linee guida per l’accesso al cofi nanziamento alle regioni e alle 

province autonome di Trento e Bolzano
   (Legge 24 dicembre 2007, n. 244, art. 2, comma 374) 

 Il presente documento, facendo riferimento alla normativa nazio-
nale relativa alle singole tematiche, si propone di fornire alle Regioni 
indicazioni sugli aspetti rilevanti che devono essere contenuti nei sin-
goli progetti per aver accesso al fondo del cofi nanziamento per l’anno 
2008. 

  1)     Sperimentazione del modello assistenziale casa della salute.  
 Si confermano per l’anno 2008 le indicazioni relative alla linea 

progettuale «Casa della Salute» contenute nel decreto ministeriale 
10 luglio 2007. 

 Inoltre, nell’ambito di questa linea progettuale possono essere ri-
tenuti validi ai fi ni dell’accesso al cofi nanziamento, progetti inerenti lo 
sviluppo di modalità organizzative che consentano la riduzione degli 
accessi impropri nelle strutture di emergenza ed il miglioramento della 
rete assistenziale territoriale, garantendo l’assistenza sanitaria nelle 24 
ore. 

  2)     Malattie rare.  
 Le indicazioni relative alla linea progettuale sono quelle contenu-

te nel decreto ministeriale 10 luglio 2007 intese come riproposizione 
degli indirizzi a cui ispirare i singoli progetti, fatta eccezione per la ri-

partizione percentuale delle quote di fi nanziamento assegnate ai singoli 
obiettivi. 

  3)     Implementazione della rete delle unità spinali unipolari e delle 
strutture per pazienti gravi cerebrolesi.  

 Le indicazioni relative alla linea progettuale sono contenute nel 
decreto ministeriale 10 luglio 2007 e si confermano per l’anno 2008. 

  4)     Attuazione del patto per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.  
 La salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro costituiscono il tema 

che Governo, istituzioni centrali, regionali e locali, parti sociali e ope-
ratori del settore hanno considerato di assoluta priorità, sia per l’inac-
cettabile impatto umano e sociale rivestito dal fenomeno degli infortuni 
e delle malattie correlate al lavoro che per gli altissimi costi economici 
che ne discendono. 

 Questa attenzione ha condotto alla sottoscrizione di un «Patto per 
la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro tra il Gover-
no, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano» (Accordo 
1° agosto 2007, n. 165/CSR) che, nell’ambito delle linee strategiche 
generali, individua una serie di obiettivi ed attività per un progressivo 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. Per-
tanto, le regioni e le province autonome ai fi ni dell’accesso al cofi nan-
ziamento devono presentare progetti fi nalizzati a: 

 razionalizzare i servizi delle ASL in modo da raggiungere 
una copertura di almeno il 5% delle unità locali oggetto di intervento 
ispettivo; 

 predisporre piani di aggiornamento continuo degli operatori; 
 creare e diffondere una cultura della sicurezza e della salute nei 

luoghi di lavoro; 
 promuovere la partecipazione dei vari soggetti del sistema, rea-

lizzando un adeguato sostegno rivolto prevalentemente alle micro e pic-
cole imprese; 

 realizzare campagne informative su situazioni di particolare rile-
vanza ed interesse per la prevenzione e promozione della salute e della 
sicurezza; 

 raccordarsi con il mondo della scuola tramite programmi di in-
formazione sulla tutela della propria salute per i giovani che si affaccia-
no sul mondo del lavoro; 

 implementare i fl ussi informativi esistenti e produrre report 
periodici; 

 individuare una serie di indicatori con cui monitorare le attività 
di prevenzione. 
  5)     Promozione di attività di integrazione tra dipartimenti di salute 

mentale e ospedali psichiatrici giudiziari.  

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008 
(pubblicato in G.U il 30 maggio, n. 126), disciplina le «Modalità e crite-
ri per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sani-
tarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature 
e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria», precedentemente 
afferenti al Ministero della giustizia. 

  Tale decreto, nell’allegato     C    , reca le «Linee di indirizzo per gli 
interventi negli ospedali psichiatrici giudiziari (O.P.G.) e nelle case di 
cura e custodia (C.C.C.)», fi ssando gli obiettivi fi nali, defi nendo il per-
corso per raggiungerli ed i tempi di ciascuna fase intermedia, tracciando 
i modelli organizzativi ottimali e tratteggiando i meccanismi di monito-
raggio e valutazione.  

 Questo complesso meccanismo, in ciascuna delle fasi attuative in 
cui si articola, impone precisi impegni sia alle regioni nel cui territorio 
di competenza insistono gli O.P.G. (Lombardia, Emilia-Romagna, To-
scana, Campania e Sicilia), sia alle altre che, al termine del periodo tran-
sitorio, dovranno farsi carico dei pazienti di provenienza dai loro territo-
ri ed inserirli in programmi e strutture terapeutiche e riabilitative idonee 
al loro futuro reinserimento nel contesto sociale di appartenenza. 

 Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ai fi ni del-
l’accesso al cofi nanziamento devono presentare progetti coerenti con il 
documento sopra citato, fi nalizzati a: 

 defi nire programmi operativi, tra DSM della ASL e l’OPG che 
insiste nel territorio di competenza, che prevedano la dimissione degli 
internati che hanno concluso la misura di sicurezza; 

 attivare una struttura autonoma organizzativa, nell’ambito del 
DSM della ASL dove è presente l’OPG, che svolga funzioni di raccordo 
con le ASL regionali ed extraregionali di provenienza dei singoli in-
ternati ospitati presso l’OPG. L’attività della struttura è fi nalizzata alla 
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predisposizione di piani di trattamento concordati per il reinserimento 
degli internati nel territorio di provenienza; 

 defi nire, tra regione titolare di OPG e regioni limitrofe, program-
mi di cura, di riabilitazione e recupero sociale per ciascun internato, 
prevedendo rapporti con i servizi sociali e sanitari per realizzare il pro-
gramma di ulteriore decentramento nelle regioni di provenienza; 

 avviare, all’interno dell’osservatorio regionale, attività di mo-
nitoraggio della fase di passaggio di competenza dalla Sanità peniten-
ziaria al SSN. 
  6)     Attuazione del documento programmatico «Guadagnare salute-

rendere facili le scelte salutari» di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007.  

 Il documento «Guadagnare salute: rendere facili le scelte di vita 
salutari» ampiamente concertato tra livelli istituzionali e di Governo, 
si propone l’obiettivo di diffondere una nuova cultura della salute con 
il necessario coinvolgimento, oltre che dell’individuo, protagonista e 
responsabile della propria qualità di vita, anche delle amministrazio-
ni nazionali, regionali e locali, del servizio sanitario, del mondo della 
scuola, con un’azione necessariamente intersettoriale che garantisca a 
tutti la possibilità di «essere o tornare ad essere liberi da dipendenze e 
fattori di rischio che li affl iggerebbero per lunghi anni». 

 Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, già da 
tempo impegnate a promuovere attività di comunicazione sugli stili di 
vita salutari anche attraverso i Piani regionali di prevenzione, dovranno 
assicurare tramite la propria progettualità l’adesione al programma con 
attività rivolte a: 

 ridurre l’iniziazione dei giovani al fumo e facilitare i percorsi per 
smettere di fumare; 

 diffondere corretti comportamenti alimentari incrementando, tra 
l’altro, il consumo di frutta e verdura; 

 combattere l’abuso di alcool; 
 promuovere abitudini ad una sana attività fi sica. 

 Il documento «Guadagnare salute», allegato al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007, fornisce alle regioni 
e alle province autonome anche innumerevoli spunti per inserirsi con 
progetti mirati nell’ampio contesto di queste azioni preventive.   

  

  ALLEGATO  B 
     Ogni Progetto presentato deve essere corredato dalle seguen-

ti informazioni, da considerarsi essenziali ai fi ni dell’ammissione al 
fi nanziamento: 

  1.      Generalità:   
 regione/provincia autonoma proponente; 
 estremi della delibera; 
 linea progettuale entro la quale il progetto si colloca; 
 titolo e durata del progetto; 
 referente (nome, indirizzo, telefono, fax, struttura). 

 2.    Aspetti fi nanziari:  
 costo annuale e complessivo del progetto; 
 quota fi nanziata dalla regione/provincia autonoma; 
 cofi nanziamento atteso. 

 3.    Articolazione del progetto:  
 obiettivi del progetto; 
 contesto in cui il progetto si colloca; 
 risultati attesi; 
 indicatori numerici di effi cacia/effi cienza in termini di: strut-

tura, processo, risultato. 
 4.    Sintesi del contenuto del progetto.  
 5.    Progetti pluriennali:  

 Relazione sui risultati anno precedente.   

  09A02194

    DECRETO  9 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla  sig.ra  Pallath Antony Simi Antony, 
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Pallath Antony 
Simi Antony ha chiesto il riconoscimento del titolo di in-
fermiere conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 
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 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2005, 

presso la «Vijiayanagar School of Nursing,» di Bangalore 
(India) dalla sig.ra Pallath Antony Simi Antony, nata a 
Edappally-Kerala. (India) il giorno 16 ottobre 1982, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La Sig.ra Pallath Antony Simi Antony è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02242

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Jaouani Karim, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Jaouani Karim ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2005, 

presso la Scuola delle scienze infermieristiche di Menzel 
Bourguiba (Tunisia) dal sig. Jaouani Karim, nato a Bizer-
te (Tunisia) il giorno 21 aprile 1979, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Jaouani Karim è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02243

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Sfar Gara Ali Anis, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti,in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto,in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il Sig. Sfar Gara Ali 
Anis ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Consideratoche, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertatala sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto   ,    pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2004, 

presso la Scuola della Sanità di Sfax (Tunisia) dal sig. 
Sfar Gara Ali Anis, nato a Sfax (Tunisia) il giorno 18 ot-
tobre 1977, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Sfar Gara Ali Anis è autorizzato ad esercita-

re in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02244

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Joy Melvettom Jinu, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Joy Melvettom 
Jinu ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermie-
re conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2004, 

presso la «School of nursing, Al-Shifa Hospital, Pe-
rintalmanna» di Malappuram (India) dalla sig.ra Joy
Melvettom Jinu, nata a Monippally-Kerala (India) il gior-
no 14 maggio 1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Joy Melvettom Jinu è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-

teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02232

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Chacko Ullas, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Chacko Ullas ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 
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 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessato; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006, 
presso il «Shekhar Institute of Nursing», di Yeleche-
nahalli, Bangalore (India) dal sig. Chacko Ullas, nato a 
Kaippattoor-Kerala (India) il giorno 3 maggio 1982, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Chacko Ullas è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02233

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Shine Pandiyamakkil Cyriac, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Shine Pandi-
yamakkil Cyriac ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di infermiere conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessato; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di Infermiere conseguito nell’anno 2007, 

presso la «Kumuda School of Nursing», di Davange-
re (India) dal sig. Shine Pandiyamakkil Cyriac, nato a
MonippallyKerala (India) il giorno 16 maggio 1976, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Shine Pandiyamakkil Cyriac è autorizzato ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02234

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Thadathikuzhiyil Mathai Juli, 
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Thadathikuzhiyil 
Mathai Juli ha chiesto il riconoscimento del titolo di in-
fermiere conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2005, 
presso la «St. Martha’s Hospital School of Nursing» 
di Bangalore (India) dalla sig.ra Thadathikuzhiyil
Mathai Juli, nata a Moolamkode-Kerala (India) il gior-
no 25 maggio 1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Thadathikuzhiyil Mathai Juli è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 
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 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02235

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Raji, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Thomas Raji ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 

possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2005, 

presso il «M.B.A Institute of Nursing», di Bangalore (In-
dia) dalla sig.ra Thomas Raji, nata a Arpookara-Kerala 
(India) il giorno 10 febbraio 1984, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Thomas Raji è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02236

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Anjanattu Mary, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
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e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Anjanattu Mary 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006, 
presso la «Kasturba School of Nursing», di Rajahmun-
dry (India) dalla sig.ra Anjanattu Mary, nata a Chanda-
nakkampara-Kerala (India) il giorno 17 marzo 1984, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Anjanattu Mary è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02237

    DECRETO  12 febbraio 2009 .

      Autorizzazione a «Fonditalia» a fi nanziare piani formativi 
aziendali, territoriali, settoriali o individuali concordati con 
le parti sociali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
comma 1 e 2 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del 23 maggio 2008 di 
delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato sen. Pa-
squale Viespoli; 

 Visto l’accordo interconfederale sottoscritto in data 
30 giugno 2008, tra l’organizzazione datoriale Feder-
terziarto-CLAAI (Federazione italiana del terziario, dei 
servizi, del lavoro autonomo e della piccola impresa 
industriale, commerciale ed artigiana) e l’organizzazio-
ne sindacale UGL (Unione generale del lavoro) per la 
costituzione di un Fondo paritetico interprofessionale 
nazionale per la formazione continua nei settori econo-
mici dell’industria e piccole e medie imprese ai sensi del-
l’art. 118 della legge n. 388/2000, già citata e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’atto costitutivo del «Fondo paritetico interpro-
fessionale nazionale per la formazione continua nei set-
tori economici dell’industria e piccole e medie imprese» 
(in seguito denominato «Fondo»), a rogito del notaio Ma-
ria Grazia Cartenì in Roma, repertorio n. 4939 - raccolta 
n. 3296, registrato a Roma il 15 gennaio 2009, e gli alle-
gati allo stesso (statuto e regolamento) che ne formano 
parte integrale e sostanziale; 
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 Vista l’istanza presentata dal Presidente del Fondo in 
data 16 luglio 2008, con la quale si chiede l’autorizzazio-
ne del Fondo ad operare come associazione ai sensi del 
capo II, titolo II - Libro primo del codice civile, denomi-
nandolo con l’acronimo «Fonditalia»; 

 Verifi cata la conformità dei criteri di gestione del Fon-
do già citato alle fi nalità del comma 1 dell’art. 118 della 
legge n. 388/2000 e successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     «Fonditalia» e autorizzato, ai sensi del comma 2 del-

l’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e suc-
cessive modifi cazioni, a fi nanziare in tutto o in parte 
piani formativi aziendali, territoriali, settoriali o in-
dividuali concordati tra le parti sociali, nonché even-
tuali ulteriori iniziative propedeutiche e comunque 
direttamente connesse a detti piani concordate tra le 
parti, come previsto il comma 1 dell’art. 118 della ci-
tata legge n. 388/2000 e successive modifi cazioni.

         Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2009 

   p.      Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     VIESPOLI     

  09A02114

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 febbraio 2009 .

      Conferma al Consorzio per la tutela dei vini Valpolicella 
D.O.C., in San Floriano, dell’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, di valorizzazione, di cura degli interessi generali ed 
a collaborare alla vigilanza nei confronti dei propri affi liati.    

      IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 VISTA LA LEGGE 10 FEBBRAIO 1992, N. 164, RECANTE LA 
«NUOVA DISCIP LINA DELLE DENOM INAZIONI DI ORIGINE DEI 
VINI» ED IN P ARTICOLARE GLI ARTICOLI 19, 20 E 21 CONCERNENTI 
DISP OSIZIONI SUI CONSORZI VOLONTARI DI TUTELA E CONSIGLI 
INTERP ROFESSIONALI P ER LE DENOM INAZIONI DI ORIGINE E LE IN-
DICAZIONI GEOGRAfi CHE TIP ICHE; 

 VISTO IL DECRETO 4 GIUGNO 1997, N. 256, CON IL QUALE È 
STATO ADOTTATO IL REGOLAM ENTO RECANTE NORM E SULLE CONDI-
ZIONI P ER CONSENTIRE L’ATTIVITÀ DEI CONSORZI VOLONTARI DI 
TUTELA E DEI CONSIGLI INTERP ROFESSIONALI DELLE DENOM INA-
ZIONI DI ORIGINE E DELLE INDICAZIONI GEOGRAfi CHE TIP ICHE DEI 
VINI; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2004 con il 
quale, ai sensi della citata normativa, è stato da ultimo 
confermato al Consorzio per la tutela dei Vini Valpolicel-
la D.O.C., con sede in San Floriano (Verona) - Via Valle 
di Pruviniano, l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
di valorizzazione e di cura generale degli interessi ed a 
collaborare alla vigilanza nei confronti dei propri affi liati, 
nei riguardi della citata denominazione di origine; 

 Vista la nota ministeriale n. 0006696 del 3 ottobre 
2008, con la quale ai fi ni della conferma dell’incarico di 
cui al richiamato decreto, ha richiesto al citato Consor-
zio di presentare a questo Ministero la certifi cazione di 
rappresentatività rilasciata dalla competente C.C.I.A.A., 
nei termini di cui all’art. 19 della legge n. 164/1992 e al-
l’art. 3 del decreto ministeriale 4 giugno 1997, n. 256, per 
le ultime due campagne vendemmiali; 

 Vista la nota presentata in data 27 novembre 2008, con 
la quale il citato Consorzio ha trasmesso la certifi cazione 
di rappresentatività nei termini sopra richiamati; 

 Considerato che dall’esame della predetta certifi cazio-
ne, permangono, nei confronti del Consorzio per la tutela 
dei Vini Valpolicella D.O.C., i requisiti per conferma-
re l’incarico di cui al citato decreto ministeriale, per un 
triennio a far data dal presente decreto; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È confermato al Consorzio per la tutela dei Vini 
Valpolicella D.O.C., con sede in San Floriano (Verona), 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazio-
ne, di cura degli interessi generali, nonché a collaborare 
alla vigilanza nei confronti dei propri affi liati nei riguardi 
dei vini D.O.C. Valpolicella, confermato da ultimo con il 
decreto ministeriale 22 novembre 2004 richiamato nelle 
premesse, per un triennio a far data dal presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto, il Ministero procederà alla verifi ca della sussi-
stenza del requisito di rappresentatività del Consorzio per 
la tutela dei Vini Valpolicella D.O.C. e, ove sia accertata 
la mancanza di tale requisito, il Ministero procederà alla 
sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02109
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    DECRETO  9 febbraio 2009 .

      Conferma al Consorzio di tutela D.O.C. Monreale, in 
Monreale, costituito per la tutela della denominazione di 
origine controllata dei vini Monreale, dell’incarico a svolge-
re le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura degli inte-
ressi generali.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante la «Nuo-
va disciplina delle denominazioni di origine dei vini» ed 
in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concernenti disposi-
zioni sui Consorzi volontari di tutela e Consigli interpro-
fessionali per le denominazioni di origine e le indicazioni 
geografi che tipiche; 

 Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di 
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2004 con il 
quale, ai sensi della citata normativa, è stato approvato lo 
statuto del Consorzio di tutela D.O.C. Monreale, con sede 
in Monreale (Palermo), via Benedetto d’Acquisto n. 31, 
costituito per la tutela dei vini a denominazione di origine 
controllata «Monreale», e conferito allo stesso Consorzio 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazio-
ne e di cura generale degli interessi connessi alla citata 
denominazione di origine; 

 Vista la nota ministeriale n. 0006684 del 3 ottobre 
2008, con la quale ai fi ni della conferma dell’incarico di 
cui al richiamato decreto, ha richiesto al citato Consor-
zio di presentare a questo Ministero la certifi cazione di 
rappresentatività rilasciata dalla competente C.C.I.A.A., 
nei termini di cui all’art. 19 della legge n. 164/1992 e al-
l’art. 3 del decreto ministeriale 4 giugno 1997, n. 256, per 
le ultime due campagne vendemmiali; 

 Vista la nota presentata in data 7 gennaio 2009, con la 
quale il citato Consorzio ha trasmesso la certifi cazione di 
rappresentatività nei termini sopra richiamati; 

 Considerato che dall’esame delle predette certifi ca-
zioni, permangono, nei confronti del Consorzio di tutela 
D.O.C. Monreale, i requisiti per confermare l’incarico di 
cui al citato decreto ministeriale 12 novembre 2004, per 
un triennio a far data dal presente decreto; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È confermato al Consorzio di tutela D.O.C. Monrea-
le, con sede in Monreale (Palermo), l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura degli inte-
ressi generali, nei riguardi dei vini D.O.C. «Monreale», 
conferito con il decreto ministeriale 12 novembre 2004 
richiamato nelle premesse, per un triennio a far data dal 
presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del presen-

te decreto, il Ministero procederà alla verifi ca della sussi-
stenza del requisito di rappresentatività del Consorzio di 
tutela D.O.C. Monreale e, ove sia accertata la mancanza 
di tale requisito, il Ministero procederà alla sospensione 
dell’incarico attribuito con l’art. 1 del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02123

    DECRETO  9 febbraio 2009 .

      Conferma al Consorzio Botticino D.O.C., in Brescia, del-
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, 
di cura degli interessi generali ed a collaborare alla vigilan-
za nei confronti dei propri affi liati, nei riguardi della citata 
D.O.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante la «Nuo-
va disciplina delle denominazioni di origine dei vini» ed 
in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concernenti disposi-
zioni sui Consorzi volontari di tutela e Consigli interpro-
fessionali per le denominazioni di origine e le indicazioni 
geografi che tipiche; 

 Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di 
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei 
vini; 

 Vistoil decreto ministeriale 4 novembre 2002 con il 
quale, ai sensi della citata normativa, è stato approvato lo 
statuto del Consorzio Botticino D.O.C., con sede in Bre-
scia, via Bornata n. 110, e conferito allo stesso Consorzio 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazio-
ne e di cura generale degli interessi connessi alla citata 
denominazione di origine, nonché le funzioni di vigilanza 
nei confronti dei propri affi liati nei riguardi di detta citata 
denominazione; 

 Vista la nota ministeriale n. 0006686 del 3 ottobre 
2008, con la quale ai fi ni della conferma dell’incarico di 
cui al richiamato decreto, ha richiesto al citato Consor-
zio di presentare a questo Ministero la certifi cazione di 
rappresentatività rilasciata dalla competente C.C.I.A.A., 
nei termini di cui all’art. 19 della legge n. 164/1992 e al-
l’art. 3 del decreto ministeriale 4 giugno 1997, n. 256, per 
le ultime due campagne vendemmiali; 

 Vistala la nota presentata in data 24 novembre 2008, 
con la quale il citato Consorzio ha trasmesso la certifi ca-
zione di rappresentatività nei termini sopra richiamati; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 569-3-2009

 Considerato che dall’esame della predetta certifi cazio-
ne, permangono, nei confronti del Consorzio Botticino 
D.O.C., i requisiti per confermare l’incarico di cui al cita-
to decreto ministeriale 4 novembre 2002, per un triennio 
a far data dal presente decreto; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È confermato al Consorzio Botticino D.O.C., con 

sede in Brescia, l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
di valorizzazione, di cura degli interessi generali, nonché 
a collaborare alla vigilanza nei confronti dei propri affi lia-
ti nei riguardi dei vini D.O.C. «Botticino», conferito con 
il decreto ministeriale 4 novembre 2002 richiamato nelle 
premesse, per un triennio a far data dal presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto, il Ministero procederà alla verifi ca della sus-
sistenza del requisito di rappresentatività del Consorzio 
Botticino D.O.C. e, ove sia accertata la mancanza di tale 
requisito, il Ministero procederà alla sospensione dell’in-
carico attribuito con l’art. 1 del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02124  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  24 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Lecce.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA PUGLIA  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1° gennaio 
2001 è stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista dal-
l’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di amministra-
zione dell’Agenzia del territorio, approvato il 5 dicembre 
2000, con il quale è stato disposto che «tutte le strutture, i 
ruoli e poteri e le procedure precedentemente poste in es-
sere nel Dipartimento del territorio manterranno validità 
fi no all’attivazione delle strutture specifi cate attraverso le 
disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del 
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale al-
l’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Direzio-
ni regionali dell’Agenzia del territorio; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003, con la quale il direttore 
dell’Agenzia ha reso operative a far data 1° marzo 2003 
le già individuate Direzioni regionali, trasferendo ai di-
rettori regionali tutti i poteri e le deleghe già attribuiti ai 
cessati direttori compartimentali; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffi ci fi nanziari; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n.498/1961, come modifi cati dall’art. 10 del decreto legi-
slativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la nota dell’Uffi cio provinciale di Lecce prot. 

n. 1984 dell’11 febbraio 2009, con la quale il Direttore 
del summenzionato uffi cio ha comunicato che il sistema 
informatizzato relativo ai Servizi catastali non ha funzio-
nato nella giornata del 9 febbraio 2009 dalle ore 8,30 alle 
ore 12,30; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di Lecce è dipeso da evento di carattere ec-
cezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Uffi cio; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del contribuente della re-
gione Puglia, che in data 16 febbraio 2009 con nota prot. 
n. 234/09 ha confermato la suddetta circostanza; 

 Decreta: 

 È accertato il periodo di irregolare funzionamento del-
l’Uffi cio provinciale di Lecce nella giornata del 9 feb-
braio 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Bari, 24 febbraio 2009 

   p.     Il direttore regionale: DI TARDO   

  09A02189
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    DETERMINAZIONE  23 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dei servizi catastali e di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio 
provinciale di Genova.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA LIGURIA 

 VISTO IL DECRETO-LEGGE 21 GIUGNO 1961, N. 498, CON-
VERTITO, CON M ODIfi CAZIONI, NELLA LEGGE 28 LUGLIO 1961, 
N. 770, RECANTE NORM A P ER LA SISTEM AZIONE DI TALUNE SITUA-
ZIONI DIP ENDENTI DA M ANCATO O IRREGOLARE FUNZIONAM ENTO 
DEGLI UFfi CI fi NANZIARI; 

 VISTA LA LEGGE 25 OTTOBRE 1985, N. 592; 

 VISTO IL DECRETO DEL MINISTRO DELLE fi NANZE N. 1390 DEL 
28 DICEM BRE 2000, REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 29 DI-
CEM BRE 2000, REGISTRO N. 5, FINANZE, FOGLIO N. 278, CON 
CUI A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2001 È STATA RESA ESECUTIVA 
L’AGENZIA DEL TERRITORIO, P REVISTA DALL’ART. 64 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999, N. 300; 

 VISTO L’ART. 9, COM M A 1, DEL REGOLAM ENTO DI AM M INI-
STRAZIONE DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO AP P ROVATO DAL CO-
M ITATO DIRETTIVO NELLA SEDUTA DEL 5 DICEM BRE 2000, CON IL 
QUALE È STATO DISP OSTO: «TUTTE LE STRUTTURE, I RUOLI E P OTERI E 
LE P ROCEDURE P RECEDENTEM ENTE IN ESSERE NEL DIP ARTIM ENTO 
DEL TERRITORIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL P RESENTE RE-
GOLAM ENTO M ANTERRANNO VALIDITÀ fi NO ALL’ATTIVAZIONE DEL-
LE STRUTTURE SP ECIfi CATE ATTRAVERSO LE DISP OSIZIONI DI CUI AL 
P RECEDENTE ARTICOLO 8, COM M A 1»; 

 VISTO L’ART. 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 GENNAIO 2001, 
N. 32, P UBBLICATO NELLA   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto la nota inviata dall’Uffi cio provinciale di Genova 
in data 3 febbraio 2009, protocollo n. 1682, con la quale è 
stata comunicata la causa ed il periodo di irregolare fun-
zionamento dell’Uffi cio provinciale di Genova; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato uf-
fi cio è da attribuirsi a causa di un guasto alla linea elet-
trica ENEL nel giorno 2 febbraio 2009 dalle ore 9,30 alle 
ore 12,15; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
Contribuente espresso con nota datata 17 febbraio 2009, 
protocollo n. 6897; 

 Determina: 

 È accertato il periodo di irregolare funzionamento dei 
Servizi catastali e di pubblicità immobiliare del sotto in-
dicato Uffi cio come segue: 

 nel giorno 2 febbraio 2009 dalle ore 9,30 alle ore 12,15, 
regione Liguria: Uffi cio provinciale di Genova. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Genova, 23 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: GRIFFA   

  09A02220

    DETERMINAZIONE  25 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
del servizio di pubblicità immobiliare della circoscrizione di 
Velletri, Uffi cio provinciale di Roma.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DEL LAZIO  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-

strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1º gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
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creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i de-
creti di mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia 
del territorio dispone l’attivazione delle Direzioni regio-
nali e la cessazione delle Direzioni compartimentali; 

 Vista la nota del 13 febbraio 2009, prot. n. 3318, con 
la quale l’Uffi cio provinciale di Roma ha comunicato che 
i giorni 10 e 11 febbraio 2009 si è verifi cato irregolare 
funzionamento del Servizio di pubblicità immobiliare, 
per problemi tecnici; 

 Vista la nota n. 1769 del 18 febbraio 2009 della Dire-
zione regionale del Lazio, inviata all’uffi cio del Garante 
del contribuente ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la nota n. 186 del 18 febbraio 2009 con la quale 
il Garante del contribuente del Lazio - Roma - esprime 
parere favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio provinciale di Roma Circ.ne di 
Velletri; 

 Determina: 

 Il periodo di irregolare funzionamento del Servizio di 
pubblicità immobiliare dei sotto indicati uffi ci è accertato 
come segue: 

 per i giorni 10 e 11 febbraio 2009 l’irregolare fun-
zionamento del Servizio di pubblicità immobiliare del-
l’Uffi cio provinciale di Roma Circ.ne di Velletri; 

 regione Lazio: Agenzia del territorio - Uffi cio pro-
vinciale di Roma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: MOLINARI   

  09A02190

    DETERMINAZIONE  25 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
del servizio di pubblicità immobiliare delle circoscrizioni 
RM1, RM2 e Civitavecchia, Uffi cio provinciale di Roma.    

      IL DIRETTORE REGIONALE
   DEL LAZIO  

  Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-

strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella Di-
rezione regionale, la struttura competente ad adottare i 
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 
n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agen-
zia del territorio dispone l’attivazione delle Direzioni re-
gionali e la cessazione delle Direzioni compartimentali; 
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 Vista la nota del 13 febbraio 2009, prot. n. 3316, con 
la quale l’Uffi cio provinciale di Roma ha comunicato che 
il giorno 11 febbraio 2009 si è verifi cato irregolare fun-
zionamento del servizio di pubblicità immobiliare, per 
problemi tecnici; 

 Vista la nota n. 1768 del 18 febbraio 2009 della Dire-
zione regionale del Lazio, inviata all’Uffi cio del garante 
del contribuente ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la nota n. 185 del 18 febbraio 2009 con la quale 
il Garante del contribuente del Lazio - Roma - esprime 
parere favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzio-
ni organizzative dell’Uffi cio provinciale di Roma Circ.ni 
Rm1, Rm2 e Civitavecchia; 

 Determina: 

 Il periodo di irregolare funzionamento del servizio di 
pubblicità immobiliare dei sotto indicati Uffi ci è accertato 
come segue: 

 per il giorno 11 febbraio 2009 l’irregolare funziona-
mento del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio 
provinciale di Roma Circ.ni Rm1, Rm2 e Civitavecchia. 

 Regione Lazio: 
 Agenzia del territorio - Uffi cio provinciale di 

Roma. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: MOLINARI   

  09A02191

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERAZIONE  24 febbraio 2009 .

      Pubblicazione dell’elenco emittenti strumenti fi nanzia-
ri diffusi tra il pubblico, in misura rilevante, aggiornato al 
1° febbraio 2009    .     (Deliberazione n. 16804).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LA SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, in 
particolare, gli articoli 114  -bis   e 116; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 
2003 «Riforma organica della disciplina delle società di 
capitali e società cooperative, in attuazione della legge 
3 ottobre 2001, n. 366», che ha modifi cato il Capo V del 
Titolo V del Libro V del codice civile introducendo, fra 
l’altro, l’art. 2325  -bis  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, lettera   f)   del sopra citato decre-
to legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha modifi cato 
la Sezione V del Capo I del regio decreto 30 marzo 1942, 
n. 318, recante disposizioni per l’attuazione del codice 
civile e disposizioni transitorie, introducendo, fra l’altro, 
l’art. 111  -bis  ; 

 Viste le disposizioni di attuazione dei citati articoli 
114  -bis   e 116 contenute nel regolamento adottato con de-
libera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifi che; 

 Visto in particolare l’art. 108, comma 2, del citato re-
golamento adottato con delibera Consob n. 11971; 

 Considerato che sussistono i presupposti per procedere 
all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti strumenti 
fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante; 

 Delibera: 

 È adottato l’allegato «Elenco degli emittenti strumenti 
fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante» di cui 
all’art. 108, comma 2, del regolamento adottato con deli-
bera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifi che ed integrazioni, che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

 L’elenco, aggiornato al 1° febbraio 2009, comprende 
n. 90 emittenti strumenti fi nanziari diffusi tenuti ad os-
servare le disposizioni di attuazione degli articoli 114  -
bis   e 116 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
contenute nel regolamento adottato con delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   e nel Bollettino della Consob. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il presidente: CARDIA    
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    UNIVERSITÀ DI CATANIA

  DECRETO RETTORALE  4 marzo 2009 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n.168, concernente l’isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca scien-
tifi ca e tecnologica, ed in particolare gli articoli 6 e 16; 

 Visto il vigente statuto di questa Università, ed in par-
ticolare l’art. 77; 

 Vista la deliberazione adottata nell’adunanza del 
26 gennaio 2009, con la quale il senato accademico, ai 
sensi della superiore norma, ha approvato le proposte di 
modifi ca dello statuto medesimo; 

 Vista la rettorale del 27 gennaio 2009, prot. n. 5598, 
con la quale la predetta deliberazione del senato accade-
mico è stata trasmessa al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, per i controlli di competenza; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca del 4 marzo 2009, prot. n. 618, con 
la quale è stata comunicata l’assenza di osservazioni in 
ordine alle proposte di modifi ca trasmesse; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla relativa 
emanazione; 

 Tutto ciò premesso; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il vigente statuto dell’Università degli studi di Catania, 

emanato con decreto rettorale n. 1185 del 6 maggio 1996 
e successive modifi che e/o integrazioni, è ulteriormente 
modifi cato come segue: 

 il punto   a)   ed il punto   n)   del comma 2 dell’art. 6 
  (Senato accademico)   vengono modifi cati e sostituiti dai 
seguenti: 

 «  a)   approvare i piani annuali e pluriennali di svilup-
po da inoltrare al Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, seguendo la procedura fi ssata dal presente 
statuto;»; 

 «  n)   proporre la stipula di convenzioni e l’istituzione 
di consorzi di cui agli articoli 48 e 49 del presente statuto, 
sentite le commissioni competenti di cui all’art. 10;». 

 Al medesimo art. 6 viene aggiunto il seguente 
comma 7: 

 «7. Il rettore può invitare a partecipare alle adunanze 
del senato accademico, su specifi che questioni all’ordine 
del giorno e senza diritto di voto, i delegati rettorali, il 
presidente del nucleo di valutazione, i dirigenti, esperti 
esterni, nonché, per le materie di particolare interesse per 
gli studenti, il presidente della consulta degli studenti. La 
loro presenza è limitata alla trattazione degli argomenti 
che ne hanno motivato l’invito». 

 Al comma 2 dell’art. 7   (Consiglio di amministrazione)   
viene aggiunto il punto   h)   qui di seguito riportato: 

 «  h)   esercita tutte le altre funzioni attribuite dalla leg-
ge, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo.». 

 Al punto   d)   del comma 3 dello stesso articolo vie-
ne cassata la seguente dicitura: «In prima applicazione 
dello statuto i direttori d’istituto sono assimilati ai diret-
tori di dipartimento e i consigli d’istituto ai consigli di 
dipartimento;». 

 Al comma 4 del succitato art. 7, prima della dicitura 
«Enti pubblici e privati» viene inserito il termine «altri». 

 Sempre all’art. 7 vengono aggiunti i seguenti commi 
6 e 7: 

 «6. Il rettore può invitare a partecipare alle adunanze 
del consiglio di amministrazione, su specifi che questioni 
all’ordine del giorno e senza diritto di voto, i delegati ret-
torali, il presidente del nucleo di valutazione, i dirigenti, 
esperti esterni, nonché, per le materie di particolare in-
teresse per gli studenti, il presidente della consulta degli 
studenti. La loro presenza è limitata alla trattazione degli 
argomenti che ne hanno motivato l’invito. 

 7. Il consiglio di amministrazione è convocato dal ret-
tore in via ordinaria almeno una volta ogni due mesi e, 
in via straordinaria, quando ne faccia richiesta motivata 
almeno un terzo dei suoi componenti.». 

 Al comma 4 dell’art. 8 (Il rettore), il termine «tre» vie-
ne sostituito da «quattro». 

 Il comma 8 dello stesso articolo viene come di seguito 
modifi cato: 

 «8. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta mag-
gioranza è proclamato eletto dal decano dei professori 
di prima fascia, è nominato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca ed entra in carica all’inizio 
dell’anno accademico. Nel caso di anticipata cessazione, 
assume la carica dalla data di emanazione del decreto mi-
nisteriale di nomina e la mantiene per quattro anni a par-
tire dal successivo anno accademico». 

 L’art. 11   (Nucleo di valutazione)   viene sostituito dal 
seguente: 

 «1. Il nucleo di valutazione interna verifi ca, anche me-
diante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, la 
corretta gestione delle risorse, la produttività della ricerca 
e della didattica, nonché l’imparzialità, l’effi cienza e l’ef-
fi cacia dell’azione amministrativa. 

 2. Il nucleo determina i parametri di riferimento del 
controllo, anche su indicazione dell’Agenzia nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, a cui riferisce 
con apposita relazione almeno annuale. 

 3. Il nucleo valuta la congruenza tra gli obiettivi pro-
grammati e quelli raggiunti in merito all’attività didattica 
e scientifi ca svolta. Esso esprime in proposito un moti-
vato parere di cui si terrà conto anche ai fi ni interni per 
l’assegnazione dei futuri fi nanziamenti. 
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 4. Con riferimento all’attività di cui al primo comma, 
il nucleo di valutazione interna trasmette annualmente 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, al Consiglio universitario nazionale e alla Confe-
renza permanente dei rettori la relazione per la valuta-
zione dei risultati relativi all’effi cienza e alla produttività 
delle attività di ricerca e di formazione, e per la verifi ca 
dei programmi di sviluppo e di riequilibrio del sistema 
universitario. 

 4-   bis.    I componenti del nucleo durano in carica quattro 
anni e possono essere riconfermati una sola volta. 

 5. La composizione e le modalità di funzionamento 
del nucleo sono disciplinati dal regolamento generale di 
Ateneo». 

 L’art. 13 (Collegio dei revisori dei conti) viene sostitui-
to dal seguente: 

 «1. Il collegio dei revisori dei conti è nominato con de-
creto del rettore su deliberazione del senato accademico 
ed è composto da: 

   a)   un magistrato della Corte dei conti, che ne assume 
la presidenza; 

   b)   due dirigenti o funzionari designati rispettivamen-
te dalla Ragioneria generale dello Stato e dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Per ciascun 
membro effettivo viene nominato anche il supplente. 

 2. I componenti del collegio dei revisori dei conti du-
rano in carica quattro anni e possono essere riconfermati. 

 3. I compiti e le modalità di funzionamento del colle-
gio sono stabiliti dal regolamento per l’amministrazione, 
la contabilità e la fi nanza.». 

 Al comma 2, ultimo capoverso, dell’art. 15   (Diretto-
re amministrativo)  ,   il termine «triennale» è sostituito da 
«quadriennale». 

 I commi 3 e 6 dell’art. 21 (Preside) vengono sostituiti 
dai seguenti: 

 «3. L’elettorato attivo spetta ai docenti della fa-
coltà, compresi i ricercatori non confermati, ed alle 
rappresentanze elette degli studenti e del personale 
tecnico-amministrativo». 

 «6. Il preside designa fra i professori di ruolo della fa-
coltà un vice-preside, che lo coadiuva e, in caso di assen-
za o impedimento, lo sostituisce in tutte le sue funzioni. Il 
vice-preside viene nominato con decreto del rettore». 

 I commi 3 e 4 dell’art. 25 (Scuole di specializzazione) 
vengono sostituiti dai seguenti: 

 «3. Sono organi della scuola: il direttore e il consiglio 
della scuola. Il direttore ha la responsabilità del funziona-
mento della scuola, è eletto dal consiglio della scuola fra i 
professori di ruolo a tempo pieno che ne fanno parte, dura 
in carica quattro anni ed è immediatamente rieleggibile 
una sola volta. 

 4. Il consiglio della scuola è composto da tutti i tito-
lari di insegnamento, compresi i ricercatori non con-
fermati, dai professori incaricati e a contratto, e da una 
rappresentanza degli specializzandi, uno per ogni anno 
di corso, eletti con le modalità previste dal regolamento 
d’Ateneo». 

 Al comma 5 dell’art. 41    (Centro per i sistemi di ela-
borazione e le applicazioni scientifi che e didattiche),    il 
termine «tre» è sostituito da «quattro». 

 Al comma 4 dell’art. 45 (Centro biblioteche e docu-
mentazione), il termine «tre» è sostituito da «quattro». 

 L’art. 67   (Norme comuni)   viene sostituito dal 
seguente: 

 «1. Nessuno, tranne il rettore, può essere componente 
di più di un organo centrale di governo dell’Ateneo. 

 2. Il rettore, il pro-rettore, i presidi, i direttori di di-
partimento e i responsabili di unità decentrate ad esso 
equiparate, i coordinatori dei corsi di dottorato di ricerca, 
i direttori delle scuole di specializzazione ed i presiden-
ti dei corsi di studio devono essere eletti tra i docenti a 
tempo pieno. I docenti eletti nel senato accademico e nel 
consiglio di amministrazione devono optare all’atto della 
nomina per il regime d’impegno a tempo pieno. 

 3. La mancata designazione di uno o più componen-
ti degli organi collegiali non pregiudica la validità della 
composizione degli organi elettivi. 

 4. Gli organi individuali e i membri degli organi col-
legiali continuano a svolgere le loro funzioni anche dopo 
la scadenza del mandato, fi no alla loro sostituzione. Nel 
caso di interruzione anticipata del mandato, il nuovo elet-
to dura in carica fi no alla conclusione naturale del man-
dato. Al fi ne del computo del numero dei mandati, quello 
incompleto è computato solo se supera la metà della du-
rata normale. 

 5. Le cariche di rettore, preside, direttore di diparti-
mento, presidente di corso di studio, direttore di scuola di 
specializzazione, responsabile di unità decentrate, nonché 
la partecipazione elettiva al consiglio di amministrazione 
e al senato accademico, con esclusione della componente 
studentesca, hanno durata quadriennale e sono immedia-
tamente rinnovabili per una sola volta». 

 Al comma 1 dell’art. 69    (Rinnovo delle rappresentan-
ze),    il termine «tre» è sostituito da «quattro». 

 L’art. 79   (Norma transitoria)   viene sostituito dal 
seguente: 

 «1. I mandati di cui all’art. 67, comma 5, in corso di 
espletamento alla data di entrata in vigore delle nuove di-
sposizioni statutarie che estendono a quattro anni la dura-
ta delle cariche, restano di durata triennale. 

 2. Il comma 1 si applica anche alle cariche di compo-
nente del nucleo di valutazione e del collegio dei revisori 
dei conti, alle rappresentanze di cui all’art. 69, comma 1, 
all’incarico di direttore amministrativo. 

 3. Resta comunque fermo il divieto di espletamento 
consecutivo di un terzo mandato, anche nel caso di svol-
gimento di mandati triennali».   

  Art. 2.
     Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 

giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le  , ai sensi dell’art. 6, comma 11, della legge 9 maggio 
1989, n. 168, nonché, per conoscenza, al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 Sarà cura dell’amministrazione predisporre un testo 
coordinato dello statuto, riportante tutte le modifi che in-
dicate all’art. 1, che sarà pubblicato tramite il sito Internet 
di Ateneo. 

 Catania, 4 marzo 2009 

 Il rettore: RECCA   

  09A02350  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  CIRCOLARE  20 febbraio 2009 , n.  12 .

      Previsione annuale dei fabbisogni per il 2009 (articolo 2, comma 569 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, legge fi nanzia-
ria per l’anno 2008).    

      Alle amministrazioni centrali dello Stato  

  Gabinetto  

  Centri di responsabilità amministrativa  

  All’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato  

  Agli Uffici centrali del bilancio presso i Ministeri  

  All’U.C.R. presso l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato  

   e p.c.:   

  Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  

  Alla Corte dei conti  

  Al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione  

  All’Istituto nazionale di statistica  

 1. Finalità della Previsione annuale dei fabbisogni. 
 La legge fi nanziaria 2008 (art. 2, comma 569) ha previsto, a decorrere dallo stesso anno, la rilevazione della 

previsione annuale dei fabbisogni per beni e servizi delle «Amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie». 

 La previsione annuale dei fabbisogni è fi nalizzata ad indirizzare le scelte di acquisto da parte delle Amministra-
zioni indicate dalla legge, attraverso due leve: 

   a)   la valutazione complessiva, da parte delle Amministrazioni, dei fabbisogni di beni e servizi, al fi ne di elimi-
nare duplicazioni e sprechi e verifi carne    ex ante    la coerenza con le disponibilità fi nanziarie; 

   b)   l’ottenimento di economie di scala attraverso l’utilizzo del Sistema Acquistinretepa del Programma di ra-
zionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione; a tal fi ne la previsione annuale dei fabbisogni consente 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze di disporre di informazioni sui fabbisogni utili ad orientare la defi nizione 
di forniture centralizzate. 

 La rilevazione della previsione annuale dei fabbisogni per l’anno 2008 ha registrato ampia partecipazione delle 
Amministrazioni ed ha permesso, a decorrere da tale anno, di migliorare l’effi cacia del Programma di razionalizza-
zione degli acquisti. 

 2. Rilevazione della Previsione annuale dei fabbisogni. 
 Al fi ne di individuare una metodologia tesa ad ottimizzare i tempi procedurali e ridurre gli adempimenti da parte 

delle Amministrazioni, la rilevazione della previsione annuale dei fabbisogni per il 2009 verrà effettuata nell’ambito 
del Sistema del Ciclo degli Acquisti Integrato (SCAI), collegato con il Sistema Acquistinretepa del programma di ra-
zionalizzazione, accessibile dal portale della Ragioneria generale dello Stato (www.rgs.mef.gov.it), oppure dal portale 
degli acquisti in rete del Ministero dell’economia e delle fi nanze e di Consip S.p.A. (http://www.acquistinretepa.it/). 

 Il Sistema del ciclo degli acquisti integrato è un nuovo sistema realizzato dalla Ragioneria Generale dello Stato 
che opera in modalità integrata con il sistema di contabilità fi nanziaria ed economico - patrimoniale analitica delle 
Amministrazioni, SICOGE oltre ad essere collegato al Sistema Acquistinretepa. 
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 La Previsione annuale dei fabbisogni è una previsione di spesa che deve trovare coerenza con gli stanziamenti di 
bilancio ed è espressa a livello di Centri di responsabilità amministrativa. 

 La Previsione annuale dei fabbisogni è riferita alla totalità dei beni e servizi da acquistare, ivi compreso l’acquisto 
di beni realizzato nell’ambito delle risorse stanziate per spese di investimento, ed è espressa per Voci di Fabbisogno 
ricondotte al terzo livello del Piano dei conti della contabilità economica analitica dello Stato previsto dal decreto 
legislativo n. 279/1997 ed aggiornato con decreto ministeriale n. 66233 dell’8 giugno 2007. 

 I contratti esclusi dall’ambito di applicazione del decreto legislativo n. 163/2006, codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, non sono oggetto della 
previsione dei fabbisogni. 

 Gli attori del nuovo processo di rilevazione, cioè gli utenti previsti per le Amministrazioni, sono il «Compilatore 
CdR» ed il «Referente CdR». Le Amministrazioni dovranno individuare e comunicare tempestivamente, secondo le 
modalità indicate nella nota tecnica, i nominativi dei propri utenti alla Ragioneria generale dello Stato che provvederà 
all’abilitazione per l’accesso al Sistema del ciclo degli acquisti integrato. 

 La previsione espressa dai gestori della spesa è ricondotta alle risorse stanziate sui pertinenti capitoli/Piani di 
Gestione (PG) iscritti in bilancio e, attraverso il riferimento degli importi dei fabbisogni ai Capitoli/PG, è possibile 
verifi carne la compatibilità fi nanziaria per Centro di responsabilità amministrativa. 

 Per procedere alla rilevazione della Previsione annuale dei fabbisogni, i Centri di responsabilità amministrativa 
terranno conto delle indicazioni riportate nella nota tecnica allegata alla presente circolare, che illustra il processo di 
rilevazione, le modalità di inserimento dei dati ed il calendario degli adempimenti. 

 Si richiama l’attenzione sul rispetto obbligatorio ed indifferibile dei termini previsti nel calendario, al fi ne di 
poter procedere alle elaborazioni e alle analisi dei dati inviati, anche ai fi ni degli adempimenti riportati dall’art. 2, 
comma 570 della legge fi nanziaria 2008. 

 Al fi ne di supportare le Amministrazioni nell’utilizzo del sistema è possibile contattare il seguente indirizzo di 
posta elettronica:   assistenza.scai@tesoro.it  . 

 Roma, 20 febbraio 2009 

 Il Ragioniere generale dello Stato
CANZIO 

 Il capo Dipartimento dell’amministrazione generale
del personale e dei servizi

   BAFFI    
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  ALLEGATO 1
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  09A02193  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Annullamento di taluni biglietti delle lotterie nazionali

ad estrazione istantanea    

     I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito 

indicati vengono annullati perché oggetto di furto e non daranno diritto 

al possessore di reclamare l’eventuale premio: 

      

    
  09A02257

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo delle abilitazioni all’effettuazione di verifi che
periodiche e straordinarie di messa a terra a taluni orga-
nismi.    

     Con decreti del direttore generale per la vigilanza e la normativa 
tecnica, emanati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 
22 ottobre 2001, n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilita-
zione, ai sottonotati organismi: 

 Italcert S.r.l., viale Sarca, 336 - Milano; 
 Sicit S.r.l., via Stresa, 15 - Milano; 
 Gruppo sicurezza ambiente, via Betlemme, 23/a - S. Giovanni 

in Persiceto (Bologna); 
 Verigo S.a.s., via Massarani, 5 - Verano Brianza (Milano). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 9 feb-
braio 2009.   

  09A02111

        Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria rilasciata alla società «Euro Consulting S.r.l. So-
cietà Fiduciaria», in Parma.    

     Con decreto direttoriale 19 febbraio 2009, emanato dal Ministe-
ro dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fi duciaria, rilasciata con decreto interministeriale del 19 ottobre 1991, 
modifi cato in data 18 agosto 1993, alla «Euro Consulting S.r.l. Società 
Fiduciaria» con sede in Parma, codice fi scale ed iscrizione nel registro 
delle imprese n. 01990880369, è dichiarata decaduta d’uffi cio, a seguito 
di cancellazione dal registro delle imprese di Parma.   

  09A02112
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        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e 
straordinarie di impianti di messa a terra all’organismo 
«T System Srl», in Porlezza.    

     Con decreto del direttore generale della Direzione generale per lo 
sviluppo produttivo e la competitività, visto il decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministe-
ro delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documen-
tazione e la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 
16 febbraio 2009 il seguente organismo: 

 T System Srl - Via Ceresio n. 41 - Porlezza (Como); 

  installazione e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 
1000V.  

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  09A02178

        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e 
straordinarie di impianti di messa a terra all’organismo 
«ESE Certifi cazioni Srl », in Milano.    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
lo sviluppo produttivo e la competitività, visto il decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministe-
ro delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documen-
tazione e la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 
16 febbraio 2009 il seguente organismo: 

 ESE Certificazioni Srl - Via Foro Bonaparte n. 56 - Milano; 

  installazione e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 
1000V.  

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  09A02179

    MINISTERO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE

      Regole tecniche per l’utilizzo di caratteri diacritici    

     Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione del 2 febbraio 2009, è stata approvata la tabella di traslitterazio-
ne dei caratteri diacritici contenuti in alfabeti con caratteri latini presenti 
nel nome e nel cognome dei cittadini italiani. Il testo completo del prov-
vedimento è consultabile sul sito del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione all’indirizzo www.innovazionepa.gov.it   

  09A02245

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della indicazione geografi ca
protetta «Prosciutto amatriciano»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione 
«Prosciutto amatriciano» come indicazione geografi ca protetta ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 20 marzo 2006, pre-
sentata dall’Associazione per la promozione del riconoscimento I.G.P. 
del prosciutto amatriciano, via Caporio, 3 – 02015 Cittaducale (Rieti), 
e acquisito inoltre il parere della Regione Lazio, esprime parere favore-
vole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel testo 
di seguito riportato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche di 
sviluppo economico e rurale – Direzione generale per lo sviluppo agroa-
limentare la qualità e la tutela del consumatore, via XX Settembre n. 20 
- 00187 Roma – entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, dai 
soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da 
parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di riconoscimento alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tifi cata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) 
n. 510/2006, ai competenti organi comunitari. 

 Proposta di disciplinare di produzione
del Prosciutto amatriciano   

  Art. 1.

      Denominazione    

     L’Indicazione Geografi ca Protetta Prosciutto Amatriciano I.G.P. è 
riservata esclusivamente al prosciutto, rispondente alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione.   

  Art. 2.

      Caratteristiche del prodotto    

     Il Prosciutto Amatriciano I.G.P., all’atto dell’immissione al consu-
mo, presenta le seguenti caratteristiche: 

 chimico-fi siche: 
 percentuale di umidità: non superiore al 60% su tal quale; 
 contenuto di proteine: minimo 25% sulla sostanza secca; 

 organolettiche e qualitative: 
 forma: a pera con esclusione dello zampo; 
 faccia frontale: caratterizzata da una ampia parte scoperta che 

si estende in senso verticale fi no ad oltre la metà della altezza della 
coscia (rifi latura alta); 

 peso minimo: non inferiore a 8 kg alla conclusione del perio-
do minimo di stagionatura; 

 stagionatura: minimo 12 mesi dalla data di I salatura; 
 colore: rosso/roseo inframmezzato dal bianco puro del grasso 

di marezzatura; 
 sapore: sapido ma non salato; 
 aroma: profumo gradevole, dolce ma intenso anche nelle pro-

ve all’ago; 
 consistenza: elastica e compatta con ottima tenuta della fetta.   
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  Art. 3.

      Zona di produzione    

     L’area di produzione del Prosciutto Amatriciano I.G.P. è rappresen-
tata dai seguenti Comuni della provincia di Rieti, con il limite altime-
trico non superiore a 1.200 m s.l.m.: Amatrice, Accumoli, Antrodoco, 
Borgo Velino, Cantalice, Castel Sant’Angelo, Cittaducale, Cittareale, 
Confi gni, Contigliano, Colli sul Velino, Cottanello, Greccio, Labro, 
Leonessa, Micigliano, Morro Reatino, Petrella Salto, Poggio Bustone, 
Posta, Rieti e Rivodutri.   

  Art. 4.

      Prova dell’origine    

     Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna delle fasi gli input (prodotti in entrata) e gli output 
(prodotti in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi 
elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, dei macellatori, sezionatori, 
trasformatori, confezionatori e affettatori, nonché attraverso la dichia-
razione tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, sia fi siche che 
giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, sono assoggettate al controllo 
da parte della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disci-
plinare di produzione e dal relativo piano di controllo.   

  Art. 5.

      Metodo di ottenimento    

     5.1 La materia prima destinata alla produzione del Prosciutto Ama-
triciano I.G.P. è rappresentata esclusivamente dalla coscia fresca di: 

 suini delle razze tradizionali Large White Italiana e Landrace 
Italiana, così come migliorate dal Libro Genealogico Italiano, o fi gli di 
verri delle stesse razze; 

 suini fi gli di verri di razza Duroc Italiana, così come migliorata 
dal Libro Genealogico Italiano; 

 suini fi gli di verri di altre razze ovvero di verri ibridi, purché 
provengano da schemi di selezione o incrocio attuati con fi nalità non in-
compatibili con quelle del Libro Genealogico Italiano per la produzione 
del suino pesante. 

 Non sono in ogni caso ammessi: 
 verri e scrofe, carcasse non perfettamente dissanguate, ovvero 

caratterizzate dalla presenza di miopatie conclamate [PSE (Pale, Soft, 
Exsudative – pallida, soffi ce, essudativa) e DFD (Dark, Firm, Dry 
– scura, rigida, secca)] o di postumi evidenti di processi fl ogistici e 
traumatici; 

 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento 
al gene responsabile della sensibilità agli stress [PSS (Porcine Stress 
Sindrome – sindrome dello stress suino)]; 

 animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire, Pie-
train, Duroc e Spotted Poland. 

 Ai sensi del presente disciplinare le tecniche di allevamento, gli 
alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono fi naliz-
zate ad ottenere un suino pesante tradizionale, obiettivo che deve essere 
perseguito nel tempo attraverso moderati accrescimenti giornalieri ed 
un’alimentazione conforme alla disciplina generale in vigore. 

 I suini sono avviati alla macellazione non prima che sia trascorso 
il 9° mese e non dopo che sia trascorso il 15° mese dalla nascita. Il loro 
stato sanitario deve essere ottimo e come tale attestato dalla competente 
Autorità sanitaria. 

 Inoltre: 
 la coscia fresca deve avere cotenna bianca e base ossea costituita 

da una parte del coxale (anchetta), dal femore, dalla tibia, dalla rotula e 
dalla prima fi la delle ossa tarsiche; 

 le cosce dei suini impiegati per la produzione del Prosciutto 
Amatriciano I.G.P. devono avere un peso compreso tra 12,50 e 16,00 
kg; 

 lo spessore del grasso della parte esterna della coscia fresca ri-
fi lata, misurato verticalmente in corrispondenza della testa del femore 
(sottonoce), con la coscia e la relativa faccia esterna poste su un piano 
orizzontale, deve essere compreso tra i 15 ed i 30 millimetri, cotenna 
compresa, in funzione della pezzatura; 

 la coscia deve presentare un tatuaggio indelebile ed inamovibile 
apposto prima dello svezzamento ed indicante il codice di tracciabilità 
della coscia nelle fasi precedenti la trasformazione; 

 dopo la macellazione le cosce suine non devono subire, tranne 
la refrigerazione, alcun trattamento di conservazione, ivi compresa la 
congelazione. Per refrigerazione si intende che le cosce suine devono 
essere conservate, nelle fasi di deposito e trasporto, ad una temperatura 
delle carni variabile tra 0° C e + 4° C; 

 non è ammessa la lavorazione di cosce suine che risultino rica-
vate da suini macellati da meno di 24 ore o da più di 120 ore che decor-
rono dal giorno di macellazione. 

 5.2 Il procedimento per la lavorazione delle cosce suine fresche 
è illustrato di seguito mediante l’elenco delle diverse fasi del processo 
produttivo. 

 La lavorazione del Prosciutto Amatriciano I.G.P. prevede 9 fasi. 

 Ricevimento e rifi latura. 

 Selezione e raffreddamento. 

 Salagione. 

 Dissalatura. 

 Toelettatura e riposo. 

 Lavaggio. 

 Asciugatura. 

 Pre-stagionatura e sugnatura. 

 Stagionatura e marchiatura. 

 5.2.1 Ricevimento e rifi latura. 

 Dopo la macellazione si provvede al sezionamento della coscia ed 
al suo invio presso lo stabilimento di produzione, secondo quanto pre-
visto al punto 5.1. 

 La fase di rifi latura consiste nell’asportare grasso e cotenna in 
modo da conferire al prosciutto la classica forma tondeggiante «a pera», 
con la parte interna della coscia ampiamente «scoperta». 

 Dalla fase di accettazione della materia prima in stabilimento, le 
cosce impiegate per la produzione del Prosciutto Amatriciano I.G.P. non 
devono subire alcun trattamento ad esclusione della refrigerazione. 

 5.2.2 Selezione e raffreddamento. 

 Le cosce fresche vengono sottoposte a selezione allo scopo di sud-
dividere i singoli lotti in due classi di peso: la I tra 12,50 e 14,00 kg, la II 
tra 14,01 e 16,00 kg. Le cosce selezionate vengono sistemate in apposita 
cella dove vi rimangono fi no al raggiungimento di una temperatura delle 
carni compresa tra 0 e + 4° C. Successivamente si prosegue con la fase 
di salagione. 

 5.2.3 Salagione. 

 Il processo di salagione si suddivide in I salatura e II salatura (o 
ripasso). 

 Alla I salatura le cosce vengono: massaggiate allo scopo di elimi-
nare i residui di sangue; sfregate manualmente o meccanicamente con 
sale marino sulla cotenna; salate mediante aspersione con cloruro di 
sodio; è consentito l’uso di saccarosio e nitrato di potassio secondo le 
quantità consentite dalla normativa vigente. 
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 La rifi nitura avviene sempre manualmente avendo cura di ricoprire 
con il sale la zona del pallino. 

 Le cosce salate vengono trasferite su un piano orizzontale e riposte 
in una apposita cella a temperatura non superiore ai 6° C dove rimango-
no per un periodo variabile tra 4 e 6 giorni. 

 Trascorso tale periodo le cosce sono sottoposte alla fase di ripas-
so (II salatura); vengono prelevate dalla cella, il sale residuale viene 
asportato dalla superfi cie e successivamente vengono ripetuti il mas-
saggio, la sfregatura e l’aspersione del sale, con le stesse modalità della 
I salatura. 

 Nuovamente riposte in cella a temperatura non superiore ai 6° C, 
le cosce vi permangono per un periodo variabile tra 8 - 10 giorni per la 
I classe di peso e tra 11 - 14 giorni per la II classe di peso, a decorrere 
dall’inizio della seconda salatura. 

 5.2.4 Dissalatura. 

 Al termine del periodo necessario alla salagione si asporta il sale 
dalla superfi cie esterna delle cosce, viene ripetuto il massaggio e, legati 
con dello spago ai gambi, si appendono i prosciutti in posizione vertica-
le. Al termine di questa fase le cosce hanno subito un calo peso, riferito 
al peso delle cosce fresche di cui al punto 5.2.2., superiore al 2%. 

 5.2.5 Toelettatura e riposo. 

 Terminata la fase di dissalatura le cosce vengono riposte in celle 
di riposo a temperatura compresa tra 0 e +6° C. Durante la permanenza 
in tali celle, esse vengono ulteriormente rifi nite («toelettate») al fi ne di 
eliminare le imperfezioni e le piccole sporgenze che si possono trovare 
attorno all’osso. Nel corso della fase di riposo il sale assorbito penetra 
con graduale omogeneità all’interno della massa muscolare distribuen-
dosi in modo uniforme. 

 5.2.6 Lavaggio. 

 Ultimato il riposo le classi di cosce vengono sottoposte a lavaggio 
defi nitivo mediante l’applicazione di getti d’acqua. 

 5.2.7 Asciugatura. 

 Le cosce poste all’interno di celle sono sottoposte a ventilazione 
con aria calda ad una temperatura compresa tra 16 e 24° C. È vietato 
qualsiasi processo di affumicatura. 

 5.2.8 Pre-stagionatura e sugnatura. 

 In questa fase prosegue il processo di rinvenimento/acclimatamen-
to delle carni a temperatura minima di 10° C. Alla fi ne di questa fase 
i singoli lotti di prosciutto subiscono un trattamento di sugnatura che 
consiste nella distribuzione sulla superfi cie esposta della coscia non pro-
tetta da cotenna e grasso, di una pasta composta da: sugna e/o lardo e/o 
strutto fi nemente triturati con sale marino, spezie (pepe nero e/o pepe 
bianco e/o aglio) e farina di cereali e/o crema di riso. La composizione 
della pasta deve rispettare le seguenti percentuali: 40-60% di sugna e/o 
lardo e/o strutto e 40-60% di farina di cereali o farina o crema di riso. 

 5.2.9 Stagionatura e marchiatura. 

 A questo punto inizia la stagionatura vera e propria, fase in cui i 
singoli lotti di prosciutto sostano almeno fi no al 12° mese dalla data 
della prima salatura in celle a temperatura minima di 10°C e comunque 
fi no al raggiungimento di un calo peso del 30% rispetto al peso di cui al 
comma 5.2.2.. Durante questa fase deve avvenire, entro il 12° mese da 
quello della fase di I salatura, la marchiatura a fuoco, descritta nell’art 8, 
sulla cotenna della parte alta della faccia interna della coscia. 

 È consentito effettuare una seconda fase di sugnatura secondo le 
metodiche descritte nel punto 5.2.8.   

  Art. 6.

      Legame con l’ambiente    

     6.1. La reputazione del Prosciutto Amatriciano risale alla fi ne del-
l’ottocento primi del novecento quando si comincia ad identifi care il 
prodotto proprio con Amatrice. Questo paese, infatti, può considerarsi il 
centro di un territorio che corre lungo le alte valli del Velino e del Tronto 
caratterizzato da un’antica produzione di prosciutti. Prova ne è il testo 
riguardante la «civiltà amatriciana», datato 1932 in cui Cesare De Be-
rardinis qualifi ca la preparazione dei «prelibati prosciutti» attribuendola 
«alle mani» e «alle cure» delle instancabili donne di Amatrice. Nello 
specifi co si dice: «L’economia tutta della famiglia è nelle loro mani (le 
donne) e sono esse che debbono provvedere … alla tenuta… di tutti 
gli animali da cortile, tra i quali sono compresi i maiali …d’inverno le 
provviste per l’estate, e d’estate per l’inverno. Son loro che attendono 
alla preparazione delle carni salate di maiale e dalle loro mani e dalle 
loro cure, escono i prelibati prosciutti..» Dagli anni ’80 ad oggi, inoltre, 
la denominazione passa nei circuiti commerciali, tanto che le fatture 
dei salumifi ci della zona si riferiscono al prodotto come «prosciutto 
amatriciano». 

 La notorietà e distinzione del Prosciutto Amatriciano ha, però, ra-
dici che si perdono nel tempo. Un’importante produzione di prosciutti 
si attesta, in modo certo nella zona di cui all’art 3, dal pieno medioevo. 
Dai documenti esaminati si evince come, per l’alto valore attribuitogli, 
fossero usati prosciutti come merce di scambio, come se avessero già 
un valore commerciale: nel 1327 60 paia di prosciutti l’anno costitui-
scono il prezzo che gli abitanti di Capradosso (comune di Petrella Salto 
compreso nell’areale di produzione individuato) sono disposti a pagare 
a chi li aiuti ad appropriarsi di possedimenti, adiacenti ai loro territori 
ma ricadenti sotto la signoria dell’abbazia benedettina di S. Salvatore 
Maggiore. In altri documenti, inoltre, i prosciutti sono considerati una 
tassa da pagare ai feudatari: negli Statuti del Cicolano (territorio in cui 
ricade la maggior parte dei comuni compresi nell’areale di produzione 
del Prosciutto Amatriciano) è attestata, alla fi ne del XIV secolo, la con-
suetudine signorile di prelevare dai vassalli prosciutti. 

 Per passare a tempi più recenti, di notevole importanza è la Statisti-
ca del Regno di Napoli, fatta stilare da Gioacchino Murat nel 1811 in cui 
si fa riferimento già ad un’«industria» di prodotti suini «nel Cicolano, 
in Amatrice e in qualche altro punto della provincia» e si parla, nello 
specifi co di «prosciutti...» e altri prodotti esportati «nelle vicine pro-
vince, ed in Napoli ancora». Esalta, inoltre, il prodotto dicendo che «la 
loro bontà dipende più che altro dalla buona qualità delle carni e dalla 
purezza dell’aere». 

 Anche nell’Inchiesta Jacini, redatta tra il 1877 – 1885, il professor 
Piccinini, incaricato di redigere la «Monografi a sul Circondario di Cit-
taducale», comprendente gran parte dei comuni compresi nell’areale di 
produzione, parla di produzione di prosciutti: al capitolo Razze suine 
così si esprime: «... la maggior parte dei maiali si alleva presso le fa-
miglie ... infatti tutte le famiglie (dei Comuni del Circondario) allevano 
uno o più animali suini ad esclusivo uso dei bisogni propri.... Dei porci 
si utilizza tutto e la conservazione avviene tanto allo stato fresco che 
salato. Se ne fanno prosciutti.....». Questa attenzione, pertanto, mostra 
in modo paradigmatico ed inequivocabile come proprio la conca ama-
triciana sia stata e continui ad essere il luogo di maggior produzione e di 
trasformazione di prosciutti. 

 6.2. Accanto alla sua indiscussa reputazione, il prosciutto amatri-
ciano vanta particolari caratteristiche legate sia ai fattori pedoclimatici 
sia alla secolare esperienza maturata dai produttori della zona specifi ca. 

 La zona di produzione del Prosciutto Amatriciano I.G.P. presenta 
particolari caratteristiche geografi che e morfologiche. Il comprensorio 
dei 22 comuni facenti parte della zona di produzione, come indicato 
all’art. 3 del presente disciplinare, è essenzialmente montano con una 
scarsa presenza di aree di pianura. L’orografi a e la natura geofi sica pre-
sentano, nelle diverse aree incluse in questo comprensorio, aspetti di 
grande similitudine, che hanno consentito la nascita e lo sviluppo di at-
tività antropiche e di tradizioni che pur nella loro peculiarità presentano 
grandi analogie. 
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 La zona di produzione del Prosciutto Amatriciano I.G.P. è caratte-
rizzata da una situazione pedoclimatica piuttosto favorevole alla buona 
riuscita di tale preparazione alimentare. Oltre alla tecnica di lavorazio-
ne, al tipo ed ai tempi di stagionatura, le altitudini fi no a 1200 metri 
s.l.m., il clima rigido nelle aree d’alta montagna e relativamente rigido 
nelle aree basse e vallive della zona montana, l’aria fresca e pulita che si 
respira in tutto il comprensorio interessato dalla produzione e soprattut-
to l’umidità relativa generalmente inferiore al 70%, agiscono in modo 
positivo durante tutte le fasi di lavorazione ed in modo particolare nella 
lunga ed accurata stagionatura, consentendo al prodotto fi nito di avere 
quel particolare aroma dal profumo gradevole, dolce ma intenso, che lo 
contraddistingue. 

 Elemento distintivo del Prosciutto Amatriciano I.G.P. è la modalità 
di rifi latura particolarmente alta, effettuata in tutto l’areale di produzio-
ne, nella fase di ricevimento della materia prima. Grazie a questa ope-
razione aumenta la superfi cie esposta non protetta da cotenna e grasso 
utile dapprima all’assorbimento della concia salina e successivamente 
all’azione di asciugamento dell’aria; si ottiene così un prodotto fi nito 
contraddistinto, rispetto ad altri prodotti meno scoperti, da un più basso 
contenuto di umidità ed un più elevato tenore in proteine che sono in 
accordo con le buone caratteristiche olfattive e di consistenza del pro-
dotto, connotato da una signifi cativa compattezza al tatto e da un intenso 
aroma di stagionatura.   

  Art. 7.

      Controlli    

     Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 10 e 11 del Reg (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’organismo di 
controllo 3A Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria Soc. Cons. 
a R.L. Frazione Pantalla I- 06050 Todi (Perugia).   

  Art. 8.

      Etichettatura    

     8.1. Il Prosciutto Amatriciano I.G.P. è destinato alla vendita: 

 con osso: dopo l’apposizione del collarino; 

 disossato: è ottenuto a partire dal prosciutto stagionato con osso; 
il disosso avviene al completamento del periodo minimo di stagionatura; 
è indispensabile il confezionamento sottovuoto con buste per alimenti 
nel rispetto della normativa vigente. Il Prosciutto Amatriciano I.G.P. di-
sossato deve avere un peso superiore ai 6 Kg. e presentare sulla cotenna 
della faccia interna della coscia il marchio a fuoco; 

 affettato: il confezionamento deve essere effettuato in sottovuo-
to o in atmosfera modifi cata in contenitori, rispondenti alla normativa 
vigente. 

 Il Prosciutto Amatriciano I.G.P., dovrà recare obbligatoriamente 
sul collarino, sulle etichette o sulle buste utilizzate, a caratteri di stam-
pa chiari e leggibili, oltre al simbolo grafi co comunitario identifi cativo 
delle produzioni I.G.P., alle relative menzioni, e alle informazioni corri-
spondenti ai requisiti di legge, le seguenti ulteriori informazioni: 

 «Prosciutto Amatriciano» seguita dalla sigla I.G.P. (Indicazione 
Geografi ca Protetta); 

 il nome, la ragione sociale e l’indirizzo dell’azienda 
produttrice; 

 il logo del prodotto. 

 La designazione «Prosciutto Amatriciano» è intraducibile. 

 8.2 Il logo della denominazione Prosciutto Amatriciano I.G.P., 
come di seguito riportato, è costituito da: 

  
  

 una coccarda costituita da una forma rotonda avente sfondo di 
colore giallo (Pantone 139   C)   e caratterizzata da una forma ad asola, 
nella parte superiore, e da due nastrini, nella parte inferiore, aventi i 
bordi esterni di colore giallo (Pantone 139   c)   e la parte interna di colore 
blu (Pantone 294   C)  ; 

 all’interno della coccarda sono riportate: 
 1. nella parte superiore, la dicitura «Prosciutto Amatriciano» 

in carattere Textile di colore rosso (pantone RED 032   C)   con bordi di 
colore blu (Pantone 294   C)  . 

 2. nella parte inferiore, la dicitura “I. G. P.” in carattere Arial 
Bold MT di colore blu (Pantone 294   C)  ; 

 3. al centro delle montagne stilizzate di forma semicircolare 
nella parte bassa e frastagliata a tre punte nella parte alta, con colore 
che passa gradatamente dal blu (Pantone 294   C)   della parte inferiore al 
verde (Pantone 356   C)   della parte superiore; 

 4. una ghianda stilizzata di colore giallo (Pantone 139   C)  . 
 Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 

di utilizzo con dimensione minima diametrale pari a 15 mm. 
 Per la stampa tipografi ca in quadricromia si utilizzano i seguenti 

cromatismi: 
 1. Colore blu: Pantone Proc. Cyan C Quadricomia 100% Cyan 
 2. Colore rosso: Pantone Proc. Magen. C Quadricomia 100% 

Magenta 
 3. Colore giallo: Pantone Proc. Yellow C Quadricomia 100% 

Yellow 
 4. Colore nero: Pantone Proc. Black C Quadricomia 100% 

Yellow 
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 8.3. Il contrassegno da imprimere a fuoco sul prosciutto, avente 
diametro non inferiore 50 mm, è rappresentato dalla seguente fi gura 
stilizzata: 

  

    

  09A02299

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Progetto di conversione in campo di stoccaggio di gas na-
turale dei giacimenti di Grottole/Ferrandina e Pisticci in 
provincia di Matera, ai fi ni del rilascio della concessione 
di stoccaggio «Cugno le Macine» e della concessione di 
stoccaggio «Serra Pizzuta», proposto dalla Società Geo-
gastock S.p.A.    

     Con il decreto DSA-DEC-2009-0000097 del 9 febbraio 2009 il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso 
giudizio di compatibilità ambientale positivo con prescrizioni in merito 
al progetto di conversione in campo di stoccaggio di gas naturale dei 
giacimenti di Grottole/Ferrandina e Pisticci in provincia di Matera ai 
fi ni del rilascio della concessione di stoccaggio «Cugno le Macine» e 
della concessione di stoccaggio «Serra Pizzuta», proposto dalla Società 
Geogastock S.p.A. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www 
2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A02180

        Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto di completamento del molo di sottofl utto del porto di 
Arenella-Palermo presentato dalla Società Cala dei Nor-
manni Marina di Arenella.    

     Con la determinazione dirigenziale DSA-2009-0000650 del 
22 gennaio 2009 il direttore generale della Direzione generale per la 
salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ha determinato l’assoggettabilità a V.I.A. del pro-
getto di completamento del molo di sottofl utto del porto di Arenella - 
Palermo presentato dalla società Cala dei Normanni Marina di Arenella 
via Cardinal Massaia n. 7 - 90142 Palermo. 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare:   http://www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazio-
ne/decreti.htm  ; detta determinazione dirigenziale può essere impugnata 
dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del 
presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A02181

        Progetto di centrale termoelettrica a ciclo combinato da 433 
MWe da ubicare in comune di Stezzano, proposto dalla 
Società Atel Centrale Elettrica Bergamo S.r.l.    

     Con il decreto DSA-DEC-2009-0000098 del 9 febbraio 2009 il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espres-
so giudizio di compatibilità ambientale negativo in merito al progetto 
di centrale termoelettrica a ciclo combinato da 433 MWe da ubicare in 
Comune di Stezzano (Bergamo), proposto dalla Società Atel Centrale 
Elettrica Bergamo S.r.l. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http;//www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02182

        Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il  pro-
getto relativo all’ottimizzazione degli assetti produttivi, 
con interventi di miglioramento ambientale degli impianti 
FCCU, GHF5500 e SRU2 della raffi neria di Trecate, pre-
sentato dalla Società SARPOM S.p.a., in  S. Martino di 
Trecate.    

     Con la determinazione dirigenziale DSA-2009-0003241 del 
12 febbraio 2009 il direttore generale della Direzione generale per la 
salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ha determinato l’esclusione dall’assoggettamento 
alla procedura di V.I.A. del progetto di all’ottimizzazione degli assetti 
produttivi, con interventi di miglioramento ambientale degli impianti 
FCCU, GHF5500 e SRU2 della raffi neria di Trecate (Novara) presenta-
to dalla Società SARPOM S.p.a. con sede in via Vigevano 43 - 28069 
S. Martino di Trecate. 
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 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.
minambiente/.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detta 
determinazione dirigenziale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 
sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02183

        Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto Autoil 2 per la produzione di carburanti a basso 
tenore di zolfo presso la raffi neria di Busalla presentato 
dalla Società IPLOM SpA.    

      Con la determinazione dirigenziale DSA-2009-0002948 del 
10 febbraio 2009 il direttore generale della direzione generale per la sal-
vaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ha determinato l’esclusione dall’assoggettamento alla 
procedura di V.I.A. del progetto Autoil 2 per la produzione di carburanti 
a basso tenore di zolfo presso la raffi neria di Busalla presentato dalla 
società IPLOM S.p.a. con sede in piazza Velasca n. 5 - 20122 Milano. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detta 
determinazione dirigenziale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 
sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02184

        Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto di riqualifi cazione del molo Santa Lucia del Porto di 
Palermo presentato dall’Autorità portuale di Palermo.    

      Con la determinazione dirigenziale DSA-2009-0003527 del 
16 febbraio 2009 del direttore generale della direzione generale per la 
salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è stata disposta la non assoggettabilità a V.I.A. del 
progetto di riqualifi cazione del molo Santa Lucia del porto di Palermo 
presentato dall’Autorità portuale di Palermo, via Piano dell’Ucciardone 
n. 4, 90139 Palermo. 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è disponi-
bile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare: www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.
htm; detta determinazione dirigenziale può essere impugnata dinanzi 
al TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente 
estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02185

        Giudizio interlocutorio negativo del progetto del Serbatoio 
Olivo per gli interventi di ripristino della funzionalità del 
serbatoio, dello sbarramento e della derivazione irrigua, 
da eseguirsi nel comune di Piazza Armerina, provincia di 
Enna, presentato dall’Ente di Sviluppo Agricolo della Re-
gione Siciliana, successivamente «Agenzia Regionale per i 
rifi uti e le acque», in Palermo.    

     Con il decreto n. 0000121 del 19 febbraio 2009 il direttore genera-
le della Direzione generale per la salvaguardia ambientale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso giudizio 
di compatibilità ambientale interlocutorio negativo in merito al progetto 
del Serbatoio Olivo (Enna) - Interventi di ripristino della funzionalità 
del serbatoio, dello sbarramento e della derivazione irrigua, da eseguirsi 
nel comune di piazza Armerina, provincia di Enna, presentato dall’Ente 
di sviluppo agricolo della Regione Siciliana, successivamente «agenzia 
regionale per i rifi uti e le acque» con sede in via Libertà n. 203, 90143 
Palermo. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A02186

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, 
BRENTA-BACCHIGLIONE

      Approvazione del Piano stralcio per la sicurezza idraulica
del medio e basso corso del fi ume Piave    

     Si rende noto che il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino 
dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione ha 
adottato con delibera n. 5 del 15 dicembre 2008 il Piano stralcio per la 
sicurezza idraulica del medio e basso corso del fi ume Piave. 

 La delibera è consultabile sul sito internet dell’Autorità di Bacino 
  www.adbve.it   e il relativo avviso di adozione sarà pubblicato, a cura 
delle amministrazioni regionali interessate, sui Bollettini uffi ciali delle 
regioni Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia.   

  09A02113
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    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Elenco dei comuni catastali della provincia di Trento per i 
quali sono state completate le operazioni di aggiornamen-
to della banca dati catastale in relazione alle variazioni 
di coltura derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fi ni 
dell’erogazione dei contributi agricoli.    

      In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, e successive modifi cazioni, si rende noto 
che, per i comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente co-
municato, sono state completate le operazioni di aggiornamento della 
banca dati catastale in relazione alle variazioni di coltura derivanti dalle 
dichiarazioni presentate ai fi ni dell’erogazione dei contributi agricoli. 

 Nell’elenco allegato i comuni catastali sono riportati in ordine alfa-
betico secondo il Comune amministrativo di appartenenza. 

 Gli elenchi delle particelle interessate, indicanti la coltura, la clas-
se, la superfi cie e i redditi dominicale e agrario, sono consultabili presso 
ciascun comune interessato, presso i competenti Uffi ci del catasto e sul 
sito internet della Provincia Autonoma di Trento, OPENKat all’indiriz-
zo: http://www.openkat.it 

 Ai sensi dell’art. 2, comma 33 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, e degli articoli 2, comma 2, 20 e 22 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, e successive modifi cazioni può essere presentata: 

 all’Uffi cio del Catasto competente, una segnalazione di incoe-
renza dei dati riguardanti la qualità di colturale iscritta negli atti del 

catasto fondiario sulla base delle dichiarazioni rese ad AGEA o ad altri 
organismi pagatori per i contributi agricoli, 

 ricorso, avverso la variazione dei redditi, innanzi alla Commis-
sione Tributaria di I Grado di Trento. L’eventuale ricorso in carta legale, 
deve essere notifi cato all’Uffi cio del catasto competente entro il termine 
di centoventi giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presen-
te comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , per consegna diretta, ovvero a 
mezzo Uffi ciale giudiziario o mediante invio del ricorso a mezzo ser-
vizio postale con spedizione in plico raccomandato, senza busta, con 
avviso di ricevimento. Entro trenta giorni successivi alla data di presen-
tazione, il ricorrente deve depositare presso la Commissione Tributaria 
il ricorso secondo le modalità previste dall’art. 22 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546.   

  

  ALLEGATO    

  Amministrativo    Comune Catastale  
 Cagnò  CAGNÒ 
 Cis  CIS 
 Sanzeno  BANCO 

     

  09A02192  
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,00)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2009 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00
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